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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  22 marzo 2011 .

      Modifi che al decreto 25 ottobre 2005 relativo al Program-
ma «Rigenerazione in vitro di osso autologo per la terapia 
dei difetti ossei nella chirurgia oro-dentale e maxillo-faccia-
le» già ammesso a fi nanziamento.      (Decreto n. 134/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 11 che disciplina la 
concessione delle agevolazioni a progetti autonomamente 
presentati per attività di ricerca proposte da costituende 
società; 

 Visto il decreto ministeriale n. 98 del 2 maggio 2002 
istitutivo della Commissione di cui al comma 9 del ri-
chiamato art.11; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2548/Ric. del 25 ottobre 
2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 257 del 4 no-
vembre 2005, con il quale il progetto di ricerca n. n. 8/5: 
«Rigenerazione in vitro di osso autologo per la terapia dei 
difetti ossei nella chirurgia oro-dentale e maxillo-faciale» 
è stato ammesso alla agevolazione di cui al richiamato 
articolo 11, nella forma del contributo nella spesa pari a 
€ 443.040,00; 

 Vista la nota, pervenuta al MIUR in data 8 giugno 
2010, prot. 3575, da parte della società costituita Viva-
BioCell S.r.l (ex TOR   Srl)  , con la quale viene richiesto il 
riconoscimento dell’ulteriore agevolazione del 10% per 
le dimensioni di PMI, come previsto dall’art. 11 del D.M. 
n. 593/2000, comma 14, lettera   c)  ; 

 Vista la nota, pervenuta al MIUR in data 30 novembre 
2010, prot. 9677, da parte di Intesa San Paolo. S.p.A. che 
attesta l’effettiva sussistenza del requisito di PMI della 
sopra citata Società 

 Visto il D.D. n. 560/Ric del 2 ottobre 2009 di ripar-
tizione delle risorse del Fondo per le Agevolazioni alla 
Ricerca per l’anno 2007-2008; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Al seguente progetto di ricerca, già ammesso al fi nan-

ziamento, sono apportare le seguenti modifi che:  
 Progetto n. 8/5; 
 Titolo: «Rigenerazione in vitro di osso autologo per 

la terapia dei difetti ossei nella chirurgia oro-dentale e 
maxillo-facciale»; 

 Società: Vivabiocell Spa (Udine). 
  Rispetto a quanto decretato con D.D. n. 2548/Ric. del 

25 ottobre 2005:  
 Viene riconosciuta la maggiorazione del 10% per 

le dimensione di PMI nella misura del 70% sulla ricerca 
industriale per i costi sostenuti in zona eleggibile lett.   c)  , 
pari a 516.456,90.   

  Art. 2.
     Conseguentemente la somma impegnata all’art. 3 del 

D.D n. 2548/Ric. del 25 ottobre 2005, relativa alla misura 
dell’intervento, risulta modifi cata in € 1.139.343,70 di cui 
€ 795.106,90 alla sezione aree depresse e € 344.236,80 
alla sezione aree nazionali. 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto 
decreto direttoriale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 marzo 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 maggio 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali registro n. 7, foglio n. 397

  11A11230

    DECRETO  22 marzo 2011 .

      Modifi che al decreto 17 marzo 2006 relativo al Programma 
«IDEAL Soluzioni per il mercato unifi cato dell’informazio-
ne» nell’ambito del Fondo per gli investimenti della ricerca 
di base già ammesso a fi nanziamento.      (Decreto n. 136/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244»”, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, 
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convertito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, 
n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 
15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 11 che disciplina la 
concessione delle agevolazioni a progetti autonomamente 
presentati per attività di ricerca proposte da costituende 
società; 

 Visto il decreto ministeriale n.98 del 2 maggio 2002 
istitutivo della Commissione di cui al comma 9 del ri-
chiamato art. 11; 

 Visto il decreto direttoriale n. 507/Ric. del 17 mar-
zo 2006, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 
29 marzo 2006, con il quale il progetto di ricerca n. 14/5, 
dal titolo «IDEAL Soluzioni per il mercato unifi cato 
dell’informazione» è stato ammesso alla agevolazione di 
cui al richiamato articolo 11, nella forma del contributo 
nella spesa pari a € 455.320,00; 

 Vista la nota, pervenuta al MIUR il 6 ottobre 2010, 
prot. 773, da parte della società costituita ITACA S.r.l, 
con la quale viene richiesto il riconoscimento dell’ulterio-
re agevolazione del 10% per le dimensioni di PMI, come 
previsto dall’art. 11 del D.M. 593/2000, comma 14, let-
tera   c)  ; 

  Vista la nota, pervenuta al MIUR in data 30 novembre 
2010, prot. 9676, da parte di B.N.L. S.p.A. che attesta 
quanto segue:  

 1) la effettiva sussistenza del requisito di PMI della 
sopra citata Società; 

 2) il requisito per la concessione dell’ulteriore age-
volazione del 10% per collaborazione con Enti Pubblici 
di Ricerca e/o Università non risulta soddisfatto; 

 Visto il D.D. n. 560/Ric del 2 ottobre 2009 di ripar-
tizione delle risorse del Fondo per le Agevolazioni alla 
Ricerca per l’anno 2007-2008; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Al seguente progetto di ricerca, già ammesso al fi nan-

ziamento, sono apportare le seguenti modifi che:  
 Progetto n. 14/5; 
 Titolo: «IDEAL Soluzioni per il mercato unifi cato 

dell’informazione»; 
 Società: Itaca Srl – Rende (Cosenza). 

  Rispetto a quanto decretato con D.D. n. 507 del 17 mar-
zo 2006:  

 1) Viene revocata l’ulteriore agevolazione del 10% 
per collaborazione con Enti Pubblici di Ricerca e/o 
Università; 

 2) Viene riconosciuta la maggiorazione del 10% per 
le dimensione di PMI 

  L’importo dell’agevolazione spettante non risulta, 
quindi, modifi cato:  

 per la Ricerca Industriale: nella misura del 70% 
per i costi sostenuti in zona eleggibile lett.a, pari a 
€ 336.700,00; 

 per lo Sviluppo Sperimentale, nella misura del 
45% per i costi sostenuti in zona eleggibile lett.a, pari a 
€ 118.620,00, 

 per un totale di € 455.320,00.   

  Art. 2.

     Conseguentemente la somma totale impegnata 
all’art. 3 del D.D. n. 507 del 17 marzo 2006 dell’agevo-
lazione spettante risulta invariata: € 971.776,89 di cui 
€ 516.456,89 per la sezione aree nazionali e € 455.320,00 
per la sezione aree depresse 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto 
decreto direttoriale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 marzo 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 maggio 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali registro n. 7, foglio n. 396

  11A11231

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  21 aprile 2011 .

      Inclusione della sostanza attiva bispyribac nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione 
della direttiva 2011/22/UE della Commissione.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, re-
lativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 15 lu-
glio 1991, in materia di immissione in commercio di pro-
dotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i Livelli Massimi di Residui 
(LMR) di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 
mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e l’incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto che l’Italia è stata designata Stato membro relato-
re della sostanza attiva bispyribac; 

 Considerato che lo Stato membro relatore, ha effettua-
to il lavoro di valutazione, in conformità alle disposizio-
ni dell’art. 6, paragrafi  2 e 4, della direttiva 91/414/CEE, 
relativamente per gli impieghi proposti dal Notifi cante, 
trasmettendo alla Commissione il relativo rapporto di 
valutazione; 

 Considerato che successivamente il rapporto di valuta-
zione della sostanza attiva bispyribac è stato riesaminato 
dagli Stati membri e dall’Agenzia Europea per la Sicu-
rezza Alimentare (EFSA) e presentato alla Commissione 
europea in forma di rapporto scientifi co dell’EFSA; 

 Considerato che detto rapporto di valutazione è sta-
to riesaminato dagli Stati membri e dalla Commissio-
ne nell’ambito del Comitato Permanente per la Catena 
Alimentare; 

 Considerato che sulla base del citato rapporto di riesa-
me è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti la so-
stanza attiva bispyribac soddisfano in linea di massima le 
prescrizioni di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)   e 
paragrafo 3, della direttiva 91/414/CEE in particolare per 
quanto riguarda gli usi presi in considerazione e specifi -
cati nel rapporto di riesame della Commissione; 

 Vista la direttiva 2011/22/UE della Commissione del 
3 marzo 2011, concernente l’iscrizione della sostanza at-
tiva bispyribac nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimento 
della direttiva 2011/22/UE della Commissione, con l’in-
serimento della sostanza attiva bispyribac nell’allegato I 
del decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194, che ha 
recepito la direttiva 91/414/CEE; 

 Considerato il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 ed in particolare l’art. 13, com-
ma 4, e la «Linea guida» del 7 settembre 2010, disponibi-
le sul portale di questo Ministero all’indirizzo www.salu-
te.gov.it, per quanto riguarda lo smaltimento delle scorte 
dei prodotti fi tosanitari revocati; 

 Considerato che la valutazione e l’autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, contenenti tale sostanza attiva, deve 
tener conto, se necessario, anche delle disposizioni indi-
cate agli articoli 93 e 94, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, che stabilisce norme in materia ambientale 
ed in particolare per la tutela di aree richiedenti specifi che 
misure di prevenzione dall’inquinamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Iscrizione delle sostanze attive    

     1. La sostanza attiva bispyribac è iscritta, fi no al 31 lu-
glio 2021, nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, con la defi nizione chimica ed alle condizio-
ni riportate nell’allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

      Adeguamenti di fase 1    

      1. Il Ministero della salute adotta, entro il 31 gennaio 
2012, i provvedimenti amministrativi necessari ad ade-
guare alle disposizioni del presente decreto le autorizza-
zioni all’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva bispyribac verifi cando in 
particolare che:  

   a)   i prodotti fi tosanitari in questione rispettino le li-
mitazioni e le condizioni riportate nell’allegato al presen-
te decreto, ad eccezione di quelle di cui alla parte B; 

   b)   i titolari di autorizzazione di prodotti fi tosanita-
ri contenenti la sostanza attiva bispyribac, posseggano o 
possano accedere ad un fascicolo rispondente ai requisi-
ti di cui all’allegato II del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194. 

  2. Ai fi ni di cui al comma 1, i titolari di autorizzazioni 
di prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva bispy-
ribac, presentano al Ministero della salute, entro il 31 lu-
glio 2011 in alternativa:  

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

   b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del citato decreto. 

 3. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, sono revocati 
a partire dal 1° febbraio 2012, il Ministero della salute 
provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risultano 
revocati.   
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  Art. 3.
      Adeguamenti di fase II    

     1. Ogni prodotto fi tosanitario autorizzato contenente la 
sostanza attiva bispyribac come unica sostanza attiva o 
associate ad altre sostanze attive, iscritte entro il 31 lu-
glio 2011, nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, for-
ma oggetto di riesame alla luce dei principi uniformi di 
cui all’allegato VI del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di 
cui all’allegato III del suddetto decreto. 

 2. A tal fi ne, i titolari di autorizzazioni dei prodotti 
fi tosanitari di cui al comma 1, presentano al Ministero 
della salute, per ogni prodotto fi tosanitario, un fascico-
lo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194, entro il 30 aprile 
2012. Tali autorizzazioni saranno adeguate o revocate 
entro il 31 gennaio 2013, a conclusione della valutazione 
effettuata secondo i principi uniformi e dando applicazio-
ne alle disposizioni specifi che della parte B dell’allegato 
al presente decreto. 

 3. I prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva 
bispyribac, in associazione con altre sostanze attive che 
saranno inserite nell’allegato I della direttiva, successi-
vamente al 31 luglio 2011, saranno valutati secondo le 
modalità indicate nelle emanande direttive di inclusione. 

 4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari, per le quali le imprese interessate 
non avranno presentato il fascicolo di cui al comma 2, 
entro il 30 aprile 2012, si intendono revocati a partire dal 
1° maggio 2012, il Ministero della salute provvederà poi 
a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana l’elenco dei prodotti che risultano revocati. 

 5. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, sono revocati 
a partire dal 1° febbraio 2013, il Ministero della salute 
provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risultano 
revocati.   

  Art. 4.
      Rapporto di riesame    

     1. I rapporti di riesame, sono messi a disposizione de-
gli interessati a seguito di specifi ca richiesta, con l’esclu-
sione delle informazioni riservate ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 5.
      Smaltimento delle scorte    

     1. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 2, comma 3, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 

autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 30 settembre 2012. L’utilizzo dei prodotti revocati è in-
vece consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca 
e pertanto fi no al 31 gennaio 2013. 

 2. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 3, comma 4, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 31 dicembre 2012. L’utilizzo dei prodotti revocati è in-
vece consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca 
e pertanto fi no al 30 aprile 2013. 

 3. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 3, comma 5, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 30 settembre 2013. L’utilizzo dei prodotti revocati è in-
vece consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca 
e pertanto fi no al 31 gennaio 2014. 

 4. I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanita-
ri contenenti la sostanza attiva bispyribac, sono tenuti ad 
adottare ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e 
gli utilizzatori dei prodotti medesimi dell’avvenuta revo-
ca e del rispetto dei tempi fi ssati per lo smaltimento delle 
relative scorte.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 21 aprile 2011 

 Il Ministro: FAZIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 giugno 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 8, foglio n. 261
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    DECRETO  21 aprile 2011 .

      Inclusione delle sostanze attive dietofencarb e oriza-
lin nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, in attuazione delle direttive 2011/26/UE e 2011/27/
UE della Commissione che modifi cano inoltre la decisione 
2008/934/CE.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, re-
lativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 15 lu-
glio 1991, in materia di immissione in commercio di pro-
dotti fi tosanitari ed in particolare l’articolo 6, comma 1, 
l’articolo 8, comma 1 e l’articolo 13; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i Livelli Massimi di Residui 
(LMR) di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 
mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e l’incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visti i Regolamenti della Commissione (CE) 
N. 451/2000 e N. 1490/2002 che stabiliscono le modalità 
attuative della terza fase del programma di lavoro di cui 
all’articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE e 
fi ssano un elenco di sostanze attive da valutare, ai fi ni 
della loro eventuale iscrizione nell’allegato I della citata 
direttiva che comprende anche le sostanze attive dietofen-
carb e orizalin; 

 Considerato che i Notifi canti delle sostanze attive die-
tofencarb e orizalin hanno ritirato inizialmente il loro 
sostegno per l’iscrizione delle suddette sostanze attive 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE; 

 Considerato che successivamente al ritiro da parte dei 
Notifi canti, la Commissione europea ha adottato la de-
cisione 2008/934/CE concernente la non iscrizione di 
talune sostanze attive, tra cui il dietofencarb e l’orizalin 
nell’allegato I della citata direttiva con la conseguente re-
voca dei prodotti fi tosanitari contenenti queste sostanze 
attive, entro il 31 dicembre 2010; 

 Considerato che in conformità dell’articolo 6, paragra-
fo 2, della direttiva 91/414/CEE i Notifi canti hanno poi 
ripresentato agli Stati membri relatori, una nuova doman-
da, correlata da studi aggiuntivi, tesa all’iscrizione del 
dietofencarb e dell’orizalin, nell’allegato I della suddetta 
direttiva 91/414/CEE, secondo la procedura accelerata di 
cui agli articoli da 14 a 19 del Regolamento (CE) 33/2008 
della Commissione; 

 Considerato che gli Stati membri relatori hanno valuta-
to i dati aggiuntivi presentati dai Notifi canti sulle sostan-
ze attive dietofencarb e orizalin, nei termini fi ssati per la 
procedura accelerata di cui al Regolamento (CE) 33/2008 
della Commissione, ed hanno redatto una nuova relazione 
inviata poi all’Autorità Europea per la Sicurezza Alimen-
tare (EFSA) ed alla Commissione europea; 

 Considerato che il progetto di relazione di valutazio-
ne iniziale delle sostanze attive dietofencarb e orizalin, 
la relazione supplementare e le conclusioni dell’Auto-
rità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA) sono 
state esaminate dagli Stati membri e dalla Commissio-
ne nell’ambito del Comitato Permanente per la Catena 
Alimentare; 

 Considerato che sulla base del citato rapporto di riesa-
me è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti le so-
stanze attive dietofencarb, orizalin soddisfano in linea di 
massima le prescrizioni di cui all’articolo 5, paragrafo 1, 
lettere   a)   e   b)   della direttiva 91/414/CEE in particolare 
per quanto riguarda gli usi presi in considerazione e spe-
cifi cati nel rapporto di riesame della Commissione; 

 Viste le direttive 2011/26/UE, 2010/27/UE della Com-
missione, concernenti l’iscrizione rispettivamente delle 
sostanze attive dietofencarb ed orizalin nell’allegato I 
della direttiva 91/414/CEE e la conseguente cancellazio-
ne delle medesime sostanze dall’allegato alla decisione 
2008/934/CE; 
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 Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimento 
della direttiva 2011/26/UE, 2011/27/UE della Commis-
sione, con l’inserimento delle sostanze attive dietofen-
carb e orizalin, nell’allegato I del decreto legislativo 
del 17 marzo 1995, n.194, che ha recepito la direttiva 
91/414/CEE; 

 Ritenuto di dover cancellare le sostanze attive dietofen-
carb ed orizalin dall’elenco delle sostanze attive riportate 
nell’allegato al Comunicato del 21 maggio 2009 del Mi-
nistero della salute relativo alla decisione 2008/934/CE 
con la quale i prodotti fi tosanitari a base di dette sostanze 
attive dovevano essere revocati al 31 dicembre 2010; 

 Considerato che non risultano autorizzati prodotti fi -
tosanitari contenenti le sostanze attive dietofencarb e 
orizalin. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Iscrizione delle sostanze attive    

     1. Le sostanze attive dietofencarb ed orizalin sono 
iscritte, fi no al 31 maggio 2021, nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con la defi nizione chi-
mica ed alle condizioni riportate nell’allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Modifi ca del Comunicato relativo
alla Decisione 2008/934/CE    

     1. Le voci relative alle sostanze attive dietofencarb ed 
orizalin sono cancellate dall’allegato al Comunicato del 
21 maggio 2009 del Ministero della salute relativo alla 
decisione 2008/934/CE con la quale i prodotti fi tosanitari 
a base di dette sostanze attive, se autorizzati, dovevano 
essere revocati al 31 dicembre 2010.   

  Art. 3.

      Condizioni di autorizzazione
dei prodotti fi tosanitari    

      1. Coloro che intendono richiedere l’autorizzazione 
all’immissione in commercio per prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive dietofencarb e orizalin pre-

sentano al Ministero della Salute, unitamente alla doman-
da di autorizzazione, i seguenti documenti:  

    a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, o 
l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per l’accesso 
al proprio fascicolo, avente comunque i requisiti di cui 
all’allegato II del citato decreto.  

    b)   un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’alle-
gato III del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194  

 2. I prodotti fi tosanitari per i quali s’intende presentare 
una domanda di autorizzazione dovranno inoltre rispetta-
re le limitazioni e le condizioni riportate nell’allegato al 
presente decreto. 

 3. Tali fascicoli, saranno oggetto di valutazione in ap-
plicazione dei principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 4.

      Rapporto di riesame    

     1. I rapporti di riesame, sono messi a disposizione de-
gli interessati a seguito di specifi ca richiesta, con l’esclu-
sione delle informazioni riservate ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei Conti per 
la registrazione. 

 Roma, 21 aprile 2011 

 Il ministro: FAZIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 1º giugno 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 8, foglio n. 209
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    DECRETO  21 aprile 2011 .

      Inclusione delle sostanze attive tau-fl uvalinato, feno-
xycarb, cletodim e bupirimate nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione, rispettiva-
mente della direttiva 2011/19/UE, 2011/20/UE, 2011/21/UE 
e 2011/25/UE della Commissione, che modifi cano inoltre la 
decisione 2008/934/CE.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio 
di prodotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, comma 1, 
l’art. 8, comma 1, e l’art. 13; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i Livelli Massimi di Residui 
(LMR) di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 
mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e l’incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visti i Regolamenti della Commissione (CE) 
N. 451/2000 e N. 1490/2002 che stabiliscono le moda-
lità attuative della terza fase del programma di lavoro di 
cui all’art. 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE e 
fi ssano un elenco di sostanze attive da valutare, ai fi ni 
della loro eventuale iscrizione nell’allegato I della citata 
direttiva che comprende anche le sostanze attive tau-fl u-
valinato, fenoxycarb, cletodim e bupirimate; 

 Considerato che i Notifi canti delle sostanze attive tau-
fl uvalinato, fenoxycarb, cletodim e bupirimate hanno ri-
tirato inizialmente il loro sostegno per l’iscrizione del-
la suddette sostanze attiva nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE; 

 Considerato che successivamente al ritiro da parte dei 
Notifi canti, la Commissione europea ha adottato la deci-
sione 2008/934/CE concernente la non iscrizione di talu-
ne sostanze attive, tra cui il tau-fl uvalinato, il fenoxycarb, 
il cletodim ed il bupirimate, nell’allegato I della citata di-
rettiva con la conseguente revoca dei prodotti fi tosanitari 
contenenti queste sostanze attive, entro il 31 dicembre 
2010; 

 Considerato che in conformità dell’art. 6, paragrafo 
2, della direttiva 91/414/CEE i Notifi canti hanno poi ri-
presentato ai rispettivi Stati membri relatori, una nuova 
domanda, correlata da studi aggiuntivi, tesa all’iscrizione 
delle sostanze attive tau-fl uvalinato, fenoxycarb, cleto-
dim e bupirimate nell’allegato I delle suddette direttive, 
secondo la procedura accelerata di cui agli articoli da 14 
a 19 del Regolamento (CE) 33/2008 della Commissione; 

 Considerato che gli Stati membri relatori hanno valu-
tato i dati aggiuntivi presentati dai rispettivi Notifi canti 
sulle sostanze attive tau-fl uvalinato, fenoxycarb, cletodim 
e bupirimate, nei termini fi ssati per la procedura accele-
rata di cui al regolamento (CE) 33/2008 della Commis-
sione, ed hanno redatto una nuova relazione inviata poi 
all’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA) 
ed alla Commissione europea; 

 Considerato che i progetti di relazione di valutazione 
iniziale delle sostanze attive tau-fl uvalinato, fenoxycarb, 
cletodim e bupirimate, le relazioni supplementari e le 
conclusioni dell’Autorità Europea per la Sicurezza Ali-
mentare (EFSA) sono state esaminate dagli Stati membri 
e dalla Commissione nell’ambito del Comitato Perma-
nente per la Catena Alimentare; 

 Considerato che sulla base del citato rapporto di ri-
esame è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti le 
sostanze attive tau-fl uvalinato, fenoxycarb, cletodim e 
bupirimate soddisfano in linea di massima le prescrizioni 
di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)   della direttiva 
91/414/CEE in particolare per quanto riguarda gli usi pre-
si in considerazione e specifi cati nel rapporto di riesame 
della Commissione; 

 Viste le direttive 2011/19/UE, 2011/20/UE, 2011/21/
UE e 2011/25/UE della Commissione del 2 marzo 2011, 
concernenti rispettivamente l’iscrizione delle sostanze at-
tive tau-fl uvalinato, fenoxycarb, cletodim e bupirimate, 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE e la conseguen-
te cancellazione delle medesime sostanze dall’allegato 
alla decisione 2008/934/CE; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimento 
delle direttive 2011/19/UE 2011/20/UE, 2011/21/UE 
e 2011/25/UE della Commissione, con l’inserimento 
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delle sostanze attive tau-fl uvalinato, fenoxycarb, cleto-
dim e bupirimate nell’allegato I del decreto legislativo 
del 17 marzo 1995, n.194, che ha recepito la direttiva 
91/414/CEE; 

 Ritenuto di dover cancellare le sostanze attive tau-fl u-
valinato, fenoxycarb, cletodim e bupirimate dall’elenco 
delle sostanze attive riportate nell’allegato al Comunicato 
del 21 maggio 2009 del Ministero della salute relativo 
alla decisione 2008/934/CE con la quale i prodotti fi to-
sanitari a base di dette sostanze attive dovevano essere 
revocati al 31 dicembre 2010; 

 Ritenuto altresì di dover cancellare le sostanze attive 
tau-fl uvalinato, fenoxycarb, cletodim e bupirimate anche 
dall’elenco delle sostanze attive riportate nell’allegato al 
Comunicato del 29 dicembre 2010 del Ministero della sa-
lute relativo alla decisione 2010/455/UE con la quale la 
revoca dei prodotti fi tosanitari a base di dette sostanze 
attive è stata prorogata al 31 dicembre 2011; 

 Considerato che le valutazioni e le autorizzazioni dei 
prodotti fi tosanitari, contenenti tali sostanze attive, devo-
no tener conto, se necessario, anche delle disposizioni in-
dicate agli articoli 93 e 94, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n.152, che stabiliscono norme in materia ambienta-
le ed in particolare per la tutela di aree richiedenti specifi -
che misure di prevenzione dall’inquinamento; 

 Considerato il Decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n.290 ed in particolare l’art. 13, comma 4, 
e la “Linea guida” del 7 settembre 2010, disponibile sul 
portale di questo ministero all’indirizzo www.salute.gov.
it, per quanto riguarda lo smaltimento delle scorte dei 
prodotti fi tosanitari revocati. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Iscrizione delle sostanze attive    

     1. Le sostanze attive tau-fl uvalinato, fenoxycarb, cle-
todim e bupirimate sono iscritte, fi no al 31 maggio 2021, 
nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, con le defi nizioni chimiche ed alle condizioni ri-
portate nell’allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

      Modifi ca dei Comunicati relativi alle Decisioni 
2008/934/CE e alla Decisione 2010/455/UE    

     1. Le voci relative alle sostanze attive tau-fl uvalina-
to, fenoxycarb, cletodim e bupirimate sono cancellate 
dall’allegato al Comunicato del 21 maggio 2009 del Mi-
nistero della salute relativo alla decisione 2008/934/CE 

con la quale i prodotti fi tosanitari a base di dette sostanze 
attive dovevano essere revocati al 31 dicembre 2010 

 2. Le voci relative alle sostanze attive tau-fl uvalinato, 
fenoxycarb, cletodim e bupirimate sono cancellate dall’al-
legato al Comunicato del 29 dicembre 2010 del Ministero 
della salute relativo alla decisione 2010/455/UE con la 
quale le revoche dei prodotti fi tosanitari a base di dette 
sostanze attive sono state prorogate al 31 dicembre 2011.   

  Art. 3.

      Adeguamenti di fase 1    

      1. Il Ministero della salute adotta, entro il 30 novembre 
2011, i provvedimenti amministrativi necessari ad ade-
guare alle disposizioni del presente decreto le autorizza-
zioni all’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive tau-fl uvalinato, fenoxycarb, 
cletodim e bupirimate verifi cando in particolare che:  

    a)   i prodotti fi tosanitari in questione rispettino le limi-
tazioni e le condizioni riportate nell’allegato al presente 
decreto, ad eccezione di quelle di cui alla parte B,  

    b)   i titolari di autorizzazione di prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive tau-fl uvalinato fenoxycarb, 
cletodim e bupirimate posseggano o possano accedere ad 
un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’allegato II 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.  

  2. Ai fi ni di cui al comma 1, i titolari di autorizzazioni 
di prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive tau-
fl uvalinato, fenoxycarb, cletodim e bupirimate presenta-
no al Ministero della salute, entro il 31 maggio 2011 in 
alternativa:  

    a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’allega-
to II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194  

    b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per l’ac-
cesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisiti di 
cui all’allegato II del citato decreto;  

 3. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, si intendono 
revocati a partire dal 1° dicembre 2011, il Ministero della 
salute provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che 
risultano revocati.   

  Art. 4.

      Adeguamenti di fase I1    

     1. Ogni prodotto fi tosanitario autorizzato contenente 
le sostanze attive tau-fl uvalinato, fenoxycarb, cletodim 
e bupirimate come uniche sostanze attive o associate 
ad altre sostanze attive, iscritte entro il 31 maggio 2011 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, forma oggetto 
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di riesame alla luce dei principi uniformi di cui all’allega-
to VI del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, sulla 
base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’alle-
gato III del suddetto decreto. 

 2. A tal fi ne, i titolari di autorizzazioni dei prodotti 
fi tosanitari di cui al comma 1, presentano al Ministero 
della salute, per ogni prodotto fi tosanitario, un fascico-
lo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194, entro il 31 maggio 
2013. Tali autorizzazioni saranno adeguate o revocate 
entro il 31 maggio 2015 a conclusione della valutazione 
effettuata secondo i principi uniformi e dando applicazio-
ne alle disposizioni specifi che della parte B dell’allegato 
al presente decreto. 

 3. I prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive 
tau-fl uvalinato, fenoxycarb, cletodim e bupirimate in as-
sociazione con altre sostanze attive che saranno inserite 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE successivamen-
te al 31 maggio 2011, saranno valutati secondo le modali-
tà indicate nelle emanande direttive di inclusione. 

 4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari, per le quali le imprese interessate 
non avranno presentato il fascicolo di cui al comma 2, 
entro il 31 maggio 2013, si intendono revocate a partire 
dal 1° giugno 2013, il Ministero della salute provvederà 
poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana l’elenco dei prodotti che risultano revocati. 

 5. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, sono revoca-
ti a partire dal 1° giugno 2015, il Ministero della salute 
provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risultano 
revocati.   

  Art. 5.

      Rapporto di riesame    

     1. I rapporti di riesame, relativi alle sostanze attive 
sono messi a disposizione degli interessati a seguito di 
specifi ca richiesta, con l’esclusione delle informazioni ri-
servate ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194.   

  Art. 6.

      Smaltimento delle scorte    

     1. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 3, comma 3, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-

tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 30 luglio 2012. L’utilizzo dei prodotti revocati è invece 
consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca e per-
tanto fi no al 30 novembre 2012. 

 2. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 4, comma 4,del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 31 gennaio 2013. L’utilizzo dei prodotti revocati è in-
vece consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca 
e pertanto fi no al 31 maggio 2014. 

 3. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 4, comma 5,del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 31 gennaio 2015. L’utilizzo dei prodotti revocati è in-
vece consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca 
e pertanto fi no al 31 maggio 2016. 

 4. I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive tau-fl uvalinato, fenoxycarb, 
cletodim e bupirimate sono tenuti ad adottare ogni inizia-
tiva volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori dei 
prodotti medesimi dell’avvenuta revoca e del rispetto dei 
tempi fi ssati per lo smaltimento delle relative scorte.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei Conti per 
la registrazione. 

 Roma, 21 aprile 2011 

 Il ministro: FAZIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 1º giugno 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 8, foglio n. 210



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20130-8-2011

  

A
LL

E
G

A
TO

  
L

e 
so

st
an

ze
 a

tt
iv

e 
T

au
-f

lu
va

lin
at

o,
 C

le
to

di
n,

 B
up

ir
im

at
e 

e 
fe

no
xy

ca
rb

 so
no

 a
gg

iu
nt

e 
al

la
 fi

ne
 d

el
la

 ta
be

lla
 d

el
 d

ec
re

to
 le

gi
sl

at
iv

o 
19

4/
95

 
 

N
. 

N
om

e 
co

m
un

e,
 

nu
m

er
i 

d'
id

en
tif

ic
az

io
ne

 

D
en

om
in

az
io

ne
 IU

PA
C

 
Pu

re
zz

a 
(1

)  
En

tra
ta

 in
 v

ig
or

e 
Sc

ad
en

za
 d

el
l'i

sc
riz

io
ne

D
is

po
si

zi
on

i s
pe

ci
fic

he
 

«3
35

 
Ta

u-
flu

va
lin

at
o 

 N
um

er
o 

C
A

S:
 1

02
85

1-
06

-9
 

 N
um

er
o 

C
IP

A
C

: 7
86

 

(R
S)

-
-c

ia
no

-3
-f

en
os

si
be

nz
il 

N
-

(2
-c

lo
ro

- 
,

 
- t

rif
lu

or
o-

p-
to

lil
)-

D
-v

al
in

at
o 

 

(R
ap

po
rto

 tr
a 

is
om

er
i 1

:1
)  

 9
20

 g
/k

g 
 

(1
:1

 ra
pp

or
to

 tr
a 

gl
i 

is
om

er
i R

-
-c

ia
no

 e
 S

-
-

ci
an

o)
  

Im
pu

rit
à:

  

To
lu

en
e:

 n
on

 p
iù

 d
i 5

 
g/

kg
 

    
   

1°
 g

iu
gn

o 
20

11
 

 
   

   
   

31
 m

ag
gi

o 
20

21
 

PA
R

TE
 A

  
 Po

ss
on

o 
es

se
re

 a
ut

or
iz

za
ti 

so
lo

 g
li 

im
pi

eg
hi

 c
om

e 
in

se
tti

ci
da

 e
 a

ca
ric

id
a.

  
 PA

R
TE

 B
  

Pe
r 

l'a
pp

lic
az

io
ne

 d
ei

 p
rin

ci
pi

 u
ni

fo
rm

i 
de

ll'
al

le
ga

to
 V

I 
oc

co
rr

e 
te

ne
r 

co
nt

o 
de

lle
 c

on
cl

us
io

ni
 d

el
 r

ap
po

rto
 d

i 
rie

sa
m

e 
su

l 
ta

u-
flu

va
lin

at
o,

 i
n 

pa
rti

co
la

re
 d

el
le

 re
la

tiv
e 

ap
pe

nd
ic

i I
 e

 II
, n

el
la

 v
er

si
on

e 
de

fin
iti

va
 a

do
tta

ta
 

da
l c

om
ita

to
 p

er
m

an
en

te
 p

er
 la

 c
at

en
a 

al
im

en
ta

re
 e

 la
 s

al
ut

e 
de

gl
i a

ni
m

al
i 

il 
28

 g
en

na
io

 2
01

1.
 

  In
 q

ue
st

a 
va

lu
ta

zi
on

e 
ge

ne
ra

le
 g

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

pr
es

ta
no

 p
ar

tic
ol

ar
e 

at
te

nz
io

ne
:  

 a)
 a

l 
ris

ch
io

 p
er

 g
li 

or
ga

ni
sm

i 
ac

qu
at

ic
i 

e 
a 

fa
r 

sì
 c

he
 l

e 
co

nd
iz

io
ni

 d
i 

im
pi

eg
o 

pr
es

cr
iv

an
o 

l'a
pp

lic
az

io
ne

 d
i m

is
ur

e 
ad

eg
ua

te
 d

i a
tte

nu
az

io
ne

 d
ei

 
ris

ch
i; 

 
b)

 a
l r

is
ch

io
 p

er
 g

li 
ar

tro
po

di
 n

on
 b

er
sa

gl
io

 e
 a

 fa
r s

ì c
he

 le
 c

on
di

zi
on

i d
i 

im
pi

eg
o 

pr
es

cr
iv

an
o 

l'a
pp

lic
az

io
ne

 d
i m

is
ur

e 
ad

eg
ua

te
 d

i a
tte

nu
az

io
ne

 d
ei

 
ris

ch
i; 

 
c)

 il
 m

at
er

ia
le

 d
i p

ro
va

 u
til

iz
za

to
 n

ei
 f

as
ci

co
li 

su
lla

 to
ss

ic
ità

 d
ev

e 
es

se
re

 
co

m
pa

ra
to

 e
 v

er
ifi

ca
to

 a
 f

ro
nt

e 
de

lla
 s

pe
ci

fic
az

io
ne

 d
el

 m
at

er
ia

le
 te

cn
ic

o 
pr

od
ot

to
 c

om
m

er
ci

al
m

en
te

. 
  G

li 
St

at
i m

em
br

i i
nt

er
es

sa
ti 

ch
ie

do
no

 la
 p

re
se

nt
az

io
ne

 d
i i

nf
or

m
az

io
ni

 d
i 

co
nf

er
m

a 
pe

r q
ua

nt
o 

rig
ua

rd
a:

 
-il

 ri
sc

hi
o 

di
 b

io
ac

cu
m

ul
o/

bi
om

ag
ni

fic
az

io
ne

 n
el

l'a
m

bi
en

te
 a

cq
ua

tic
o,

 
  -il

 ri
sc

hi
o 

pe
r g

li 
ar

tro
po

di
 n

on
 b

er
sa

gl
io

.  
 G
li 

St
at

i 
m

em
br

i 
in

te
re

ss
at

i 
pr

ov
ve

do
no

 a
ff

in
ch

é 
il 

ric
hi

ed
en

te
 p

re
se

nt
i 

al
la

 C
om

m
is

si
on

e 
ta

li 
in

fo
rm

az
io

ni
 d

i c
on

fe
rm

a 
en

tro
 il

 3
1 

m
ag

gi
o 

20
13

. 
  G

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

in
te

re
ss

at
i 

pr
ov

ve
do

no
 a

ff
in

ch
é 

il 
ric

hi
ed

en
te

 p
re

se
nt

i 
in

fo
rm

az
io

ni
 d

i 
co

nf
er

m
a 

du
e 

an
ni

 d
op

o 
l'a

do
zi

on
e 

de
lle

 i
nd

ic
az

io
ni

 
sp

ec
ifi

ch
e,

 r
ig

ua
rd

o 
al

 p
os

si
bi

le
 i

m
pa

tto
 s

ul
l'a

m
bi

en
te

 d
el

la
 p

ot
en

zi
al

e 
al

te
ra

zi
on

e 
en

an
tio

se
le

tti
va

 d
el

le
 m

at
ric

i a
m

bi
en

ta
li.

»

 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20130-8-2011

 

 

N
. 

N
om

e 
co

m
un

e,
 

nu
m

er
i 

d'
id

en
tif

ic
az

io
ne

 

D
en

om
in

az
io

ne
 IU

PA
C

 
Pu

re
zz

a 
(1

)  
En

tra
ta

 in
 v

ig
or

e 
Sc

ad
en

za
 d

el
l'i

sc
riz

io
ne

D
is

po
si

zi
on

i s
pe

ci
fic

he
 

33
6 

C
le

to
di

m
 

 N
um

er
o 

C
A

S:
 9

91
29

-2
1-

2 
N

um
er

o 
C

IP
A

C
: 5

08
 

(5
R

S)
-2

-{
(1

EZ
)-

1-
[(

2E
)-

3-
cl

or
o-

al
lil

-o
ss

im
in

o]
pr

op
il}

-5
-[

(2
R

S)
-2

-
(e

til
tio

)p
ro

pi
l]-

3-
id

ro
ss

i-c
yc

lo
he

x-
2-

en
-1

-o
ne

 

 9
30

 g
/k

g 

 Im
pu

rit
à:

 to
lu

en
e 

m
ax

. 4
 

g/
kg

 

    
   

1°
 g

iu
gn

o 
20

11
 

 
   

   
   

31
 m

ag
gi

o 
20

21
 

 PA
R

TE
 A

 
Po

ss
on

o 
es

se
re

 a
ut

or
iz

za
ti 

so
lo

 g
li 

im
pi

eg
hi

 c
om

e 
er

bi
ci

da
 su

lle
 b

ar
ba

bi
et

ol
e 

da
 

zu
cc

he
ro

 
PA

R
TE

 B
  

Pe
r 

l'a
pp

lic
az

io
ne

 d
ei

 p
rin

ci
pi

 u
ni

fo
rm

i 
de

ll'
al

le
ga

to
 V

I 
oc

co
rr

e 
te

ne
r 

co
nt

o 
de

lle
 c

on
cl

us
io

ni
 d

el
 r

ap
po

rto
 d

i 
rie

sa
m

e 
su

l 
cl

et
od

im
, 

in
 p

ar
tic

ol
ar

e 
de

lle
 

re
la

tiv
e 

ap
pe

nd
ic

i 
I 

e 
II

, 
ne

lla
 v

er
si

on
e 

de
fin

iti
va

 a
do

tta
ta

 d
al

 c
om

ita
to

 
pe

rm
an

en
te

 p
er

 l
a 

ca
te

na
 a

lim
en

ta
re

 e
 l

a 
sa

lu
te

 d
eg

li 
an

im
al

i 
il 

28
 g

en
na

io
 

20
11

. 
In

 q
ue

st
a 

va
lu

ta
zi

on
e 

ge
ne

ra
le

 g
li 

St
at

i 
m

em
br

i 
pr

es
ta

no
 p

ar
tic

ol
ar

e 
at

te
nz

io
ne

 
al

la
 

pr
ot

ez
io

ne
 

de
gl

i 
or

ga
ni

sm
i 

ac
qu

at
ic

i, 
de

gl
i 

uc
ce

lli
 

e 
de

i 
m

am
m

ife
ri 

e 
pr

ov
ve

do
no

 
af

fin
ch

é 
le

 
co

nd
iz

io
ni

 
di

 
im

pi
eg

o 
pr

es
cr

iv
an

o 
l'a

pp
lic

az
io

ne
 d

i m
is

ur
e 

ad
eg

ua
te

 d
i a

tte
nu

az
io

ne
 d

ei
 r

is
ch

i. 
G

li 
St

at
i m

em
br

i 
in

te
re

ss
at

i 
ch

ie
do

no
 l

a 
pr

es
en

ta
zi

on
e 

di
 i

nf
or

m
az

io
ni

 d
i 

co
nf

er
m

a,
 s

ul
la

 b
as

e 
de

lle
 c

on
os

ce
nz

e 
sc

ie
nt

ifi
ch

e 
pi

ù 
re

ce
nt

i, 
pe

r q
ua

nt
o 

rig
ua

rd
a:

 —
 le

 v
al

ut
az

io
ni

 
de

ll'
es

po
si

zi
on

e 
de

lle
 a

cq
ue

 so
tte

rr
an

ee
 e

 d
el

 su
ol

o,
 —

 la
 d

ef
in

iz
io

ne
 d

i r
es

id
uo

 
pe

r l
a 

va
lu

ta
zi

on
e 

de
l r

is
ch

io
. G

li 
St

at
i m

em
br

i i
nt

er
es

sa
ti 

pr
ov

ve
do

no
 a

ff
in

ch
é 

il 
ric

hi
ed

en
te

 p
re

se
nt

i a
lla

 C
om

m
is

si
on

e 
ta

li 
in

fo
rm

az
io

ni
 d

i c
on

fe
rm

a 
en

tro
 il

 
31

 m
ag

gi
o 

20
13

 

33
7 

B
up

iri
m

at
e 

N
um

er
o 

C
A

S:
 4

14
83

-
43

-6
  

N
um

er
o 

C
IP

A
C

: 2
61

 

 5-
bu

ty
l-2

-e
th

yl
am

in
o-

6-
 

m
et

hy
lp

yr
im

id
in

e-
4-

yl
 

di
m

et
hy

ls
ul

fa
m

at
e  

 9
45

 g
/k

g 

Im
pu

re
zz

e:
 

Et
iri

m
ol

: m
as

si
m

o 
2 

g/
kg

  

To
lu

en
e:

 m
as

si
m

o 
3 

g/
kg

 

    
   

1°
 g

iu
gn

o 
20

11
 

 
   

   
   

31
 m

ag
gi

o 
20

21
 

 PA
R

TE
 A

  
Po

ss
on

o 
es

se
re

 a
ut

or
iz

za
ti 

so
lo

 g
li 

im
pi

eg
hi

 c
om

e 
fu

ng
ic

id
a.

 
 PA

R
TE

 B
 

Pe
r 

l’a
pp

lic
az

io
ne

 d
ei

 p
rin

ci
pi

 u
ni

fo
rm

i 
de

ll’
al

le
ga

to
 V

I 
oc

co
rr

e 
te

ne
r 

co
nt

o 
de

lle
 

co
nc

lu
si

on
i 

de
l 

ra
pp

or
to

 
di

 
rie

sa
m

e 
su

l 
bu

pi
rim

at
e,

 
in

 
pa

rti
co

la
re

 d
el

le
 re

la
tiv

e 
ap

pe
nd

ic
i I

 e
 II

, n
el

la
 v

er
si

on
e 

de
fin

iti
va

 a
do

tta
ta

 
da

l C
om

ita
to

 p
er

m
an

en
te

 p
er

 la
 c

at
en

a 
al

im
en

ta
re

 e
 la

 s
al

ut
e 

de
gl

i a
ni

m
al

i 
il 

28
 g

en
na

io
 2

01
1.

 
In

 q
ue

st
a 

va
lu

ta
zi

on
e 

ge
ne

ra
le

, 
gl

i 
St

at
i 

m
em

br
i 

pr
es

ta
no

 p
ar

tic
ol

ar
e 

at
te

nz
io

ne
: 

—
 

al
la

 
pr

ot
ez

io
ne

 
de

gl
i 

or
ga

ni
sm

i 
ac

qu
at

ic
i. 

Le
 

co
nd

iz
io

ni
 

di
 

au
to

riz
za

zi
on

i c
om

pr
en

do
no

, s
e 

de
l c

as
o,

 m
is

ur
e 

di
 a

tte
nu

az
io

ne
 d

ei
 

ris
ch

i, 
—

 
 a

lla
 p

ro
te

zi
on

e 
de

lle
 a

cq
ue

 s
ot

te
rr

an
ee

, q
ua

nd
o 

la
 s

os
ta

nz
a 

at
tiv

a 
è 

ap
pl

ic
at

a 
in

 re
gi

on
i v

ul
ne

ra
bi

li 
da

l p
un

to
 d

i v
is

ta
 d

el
 s

uo
lo

 e
/o

 d
el

le
 

co
nd

iz
io

ni
 c

lim
at

ic
he

. L
e 

co
nd

iz
io

ni
 d

i a
ut

or
iz

za
zi

on
i c

om
pr

en
do

no
, 

se
 d

el
 c

as
o,

 m
is

ur
e 

di
 a

tte
nu

az
io

ne
 d

ei
 ri

sc
hi

, 
—

 
ai

 ri
sc

hi
 p

er
 g

li 
ar

tro
po

di
 n

on
 b

er
sa

gl
io

. 
 G

li 
St

at
i m

em
br

i i
nt

er
es

sa
ti 

ch
ie

do
no

 la
 p

re
se

nt
az

io
ne

 d
i i

nf
or

m
az

io
ni

 d
i 

co
nf

er
m

a 
pe

r q
ua

nt
o 

rig
ua

rd
a:

 
1)

 
la

 
sp

ec
ifi

ca
zi

on
e 

de
lla

 
so

st
an

za
 

te
cn

ic
a,

 
qu

al
e 

fa
bb

ric
at

a 
co

m
m

er
ci

al
m

en
te

, 
co

n 
ap

pr
op

ria
ti 

da
ti 

an
al

iti
ci

, 
co

m
pr

es
e 

in
fo

rm
az

io
ni

 
su

lla
 ri

le
va

nz
a 

de
lle

 im
pu

re
zz

e;
  

2)
 

l’e
qu

iv
al

en
za

 
tra

 
le

 
sp

ec
ifi

ca
zi

on
i 

de
lla

 
so

st
an

za
 

te
cn

ic
a 

qu
al

e 
fa

bb
ric

at
a 

co
m

m
er

ci
al

m
en

te
, 

e 
qu

el
la

 d
el

la
 s

os
ta

nz
a 

di
 p

ro
va

 u
til

iz
za

ta
 

pe
r i

 fa
sc

ic
ol

i t
os

si
ci

tà
;  

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20130-8-2011

 

 

N
. 

N
om

e 
co

m
un

e,
 

nu
m

er
i 

d'
id

en
tif

ic
az

io
ne

 

D
en

om
in

az
io

ne
 IU

PA
C

 
Pu

re
zz

a 
(1

)  
En

tra
ta

 in
 v

ig
or

e 
Sc

ad
en

za
 d

el
l'i

sc
riz

io
ne

D
is

po
si

zi
on

i s
pe

ci
fic

he
 

3)
 i

 p
ar

am
et

ri 
ci

ne
tic

i, 
la

 d
eg

ra
da

zi
on

e 
ne

l 
su

ol
o 

e 
i 

pa
ra

m
et

ri 
di

 
ad

so
rb

im
en

to
 e

 d
es

or
bi

m
en

to
 p

er
 il

 p
rin

ci
pa

le
 m

et
ab

ol
ita

 n
el

 s
uo

lo
 D

E-
B

 
(D

e-
et

il-
bu

pi
rim

at
e 

 G
li 

St
at

i 
m

em
br

i 
in

te
re

ss
at

i 
pr

ov
ve

do
no

 a
ff

in
ch

é 
il 

ric
hi

ed
en

te
 p

re
se

nt
i 

al
la

 C
om

m
is

si
on

e 
le

 in
fo

rm
az

io
ni

 d
i c

on
fe

rm
a 

di
 c

ui
 a

i p
un

ti 
1 

e 
2)

 e
nt

ro
 

il 
30

 n
ov

em
br

e 
20

11
 e

 l
e 

in
fo

rm
az

io
ni

 d
i 

cu
i 

al
 p

un
to

 3
) 

en
tro

 i
l 

31
 

m
ag

gi
o 

20
13

 
 

33
9 

Fe
no

xy
ca

rb
  

N
um

er
o 

C
A

S 
: 7

91
27

-8
0-

3 N
um

er
o 

C
IP

A
C

: 4
25

 

 [2
-(

4-
fe

no
ss

ife
no

ss
i)e

til
]c

ar
ba

m
m

at
o 

di
 

et
ile

 

 9
70

 g
/k

g 
 

Im
pu

rit
à:

  

To
lu

en
e:

  m
ax

 1
g/

kg
 

  

    
   

1°
 g

iu
gn

o 
20

11
 

 
   

   
   

31
 m

ag
gi

o 
20

21
 

 PA
R

TE
 A

  
Se

 n
e 

pu
ò 

au
to

riz
za

re
 l'

im
pi

eg
o 

un
ic

am
en

te
 c

om
e 

in
se

tti
ci

da
. 

  P
A

R
TE

 B
  

Pe
r 

l'a
pp

lic
az

io
ne

 d
ei

 p
rin

ci
pi

 u
ni

fo
rm

i 
de

ll'
al

le
ga

to
 V

I 
oc

co
rr

e 
te

ne
r 

co
nt

o 
de

lle
 c

on
cl

us
io

ni
 d

el
 r

ap
po

rto
 d

i 
rie

sa
m

e 
su

l 
fe

no
xy

ca
rb

, i
n 

pa
rti

co
la

re
 d

el
le

 
ap

pe
nd

ic
i I

 e
 II

, a
pp

ro
va

to
 d

al
 c

om
ita

to
 p

er
m

an
en

te
 p

er
 la

 c
at

en
a 

al
im

en
ta

re
 e

 
la

 sa
lu

te
 d

eg
li 

an
im

al
i i

l 2
8 

ge
nn

ai
o 

20
11

 
In

 q
ue

st
a 

va
lu

ta
zi

on
e 

ge
ne

ra
le

 g
li 

St
at

i m
em

br
i p

re
st

an
o 

pa
rti

co
la

re
 a

tte
nz

io
ne

 
a:

 
-la

 p
ro

te
zi

on
e 

de
gl

i 
or

ga
ni

sm
i 

ac
qu

at
ic

i. 
Le

 c
on

di
zi

on
i 

di
 a

ut
or

iz
za

zi
on

e 
de

vo
no

 c
om

pr
en

de
re

 m
is

ur
e 

di
 a

tte
nu

az
io

ne
 d

ei
 ri

sc
hi

, s
e 

de
l c

as
o,

 
-il

 
ris

ch
io

 
pe

r 
le

 
ap

i 
e 

gl
i 

ar
tro

po
di

 
no

n 
be

rs
ag

lio
. 

Le
 

co
nd

iz
io

ni
 

di
 

au
to

riz
za

zi
on

e 
de

vo
no

 c
om

pr
en

de
re

 m
is

ur
e 

di
 a

tte
nu

az
io

ne
 d

ei
 r

is
ch

i, 
se

 d
el

 
ca

so
.  

G
li 

St
at

i 
m

em
br

i 
in

te
re

ss
at

i 
es

ig
on

o 
la

 p
re

se
nt

az
io

ne
 d

i 
in

fo
rm

az
io

ni
 c

he
 

co
nf

er
m

in
o 

la
 v

al
ut

az
io

ne
 d

ei
 r

is
ch

i 
pe

r 
gl

i 
ar

tro
po

di
 n

on
 b

er
sa

gl
io

 e
 p

er
 l

e 
la

rv
e 

de
lle

 a
pi

.  
G

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

in
te

re
ss

at
i 

pr
ov

ve
do

no
 a

ff
in

ch
é 

il 
ric

hi
ed

en
te

 p
re

se
nt

i 
al

la
 

C
om

m
is

si
on

e 
ta

li 
in

fo
rm

az
io

ni
 e

nt
ro

 il
 3

1 
m

ag
gi

o 
20

13
. 

    
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

  11A11568



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20130-8-2011

    DECRETO  5 maggio 2011 .

      Inclusione delle sostanze attive etridiazolo e fenbutatin 
ossido nell’allegato ossido I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, in attuazione, rispettivamente della direttiva 
2011/29/UE e 2011/30/UE della Commissione, che modifi ca-
no inoltre la decisione 2008/934/CE.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio 
di prodotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, comma 1, 
l’art. 8, comma 1, e l’art. 13; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i Livelli Massimi di Residui 
(LMR) di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 
mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visti i Regolamenti della Commissione (CE) 
n. 451/2000 e n. 1490/2002 che stabiliscono le modalità 
attuative della terza fase del programma di lavoro di cui 
all’art. 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE e fi ssa-
no un elenco di sostanze attive da valutare, ai fi ni della 
loro eventuale iscrizione nell’allegato I della citata diret-
tiva che comprende anche le sostanze attive etridiazolo e 
fenbutatin ossido; 

 Considerato che i Notifi canti delle sostanze attive etri-
diazolo e fenbutatin ossido hanno ritirato inizialmente il 
loro sostegno per l’iscrizione della suddette sostanza atti-
va nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE; 

 Considerato che successivamente al ritiro da parte dei 
Notifi canti, la Commissione europea ha adottato la deci-
sione 2008/934/CE concernente la non iscrizione di talu-
ne sostanze attive, tra cui l’etridiazolo e fenbutatin ossi-
do, nell’allegato I della citata direttiva con la conseguente 
revoca dei prodotti fi tosanitari contenenti queste sostanze 
attive, entro il 31 dicembre 2010; 

 Considerato che in conformità dell’art. 6, paragrafo 
2, della direttiva 91/414/CEE i Notifi canti hanno poi ri-
presentato ai rispettivi Stati membri relatori, una nuova 
domanda, correlata da studi aggiuntivi, tesa all’iscrizio-
ne delle sostanze attive etridiazolo e fenbutatin ossido 
nell’allegato I della suddetta direttiva, secondo la proce-
dura accelerata di cui agli articoli da 14 a 19 del regola-
mento (CE) 33/2008 della Commissione; 

 Considerato che gli Stati membri relatori hanno valu-
tato i dati aggiuntivi presentati dai rispettivi Notifi canti 
sulle sostanze attive etridiazolo e fenbutatin ossido, nei 
termini fi ssati per la procedura accelerata di cui al regola-
mento (CE) 33/2008 della Commissione, ed hanno redat-
to una nuova relazione inviata poi all’Autorità Europea 
per la Sicurezza Alimentare (EFSA) ed alla Commissione 
europea; 

 Considerato che i progetti di relazione di valutazione 
iniziale delle sostanze attive etridiazolo e fenbutatin os-
sido, le relazioni supplementari e le conclusioni dell’Au-
torità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA) sono 
state esaminate dagli Stati membri e dalla Commissio-
ne nell’ambito del Comitato Permanente per la Catena 
Alimentare; 

 Considerato che sulla base del citato rapporto di riesa-
me è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti le so-
stanze attive etridiazolo e fenbutatin ossido soddisfano in 
linea di massima le prescrizioni di cui all’art. 5, paragrafo 
1, lettere   a)   e   b)   della direttiva 91/414/CEE in particolare 
per quanto riguarda gli usi presi in considerazione e spe-
cifi cati nel rapporto di riesame della Commissione; 

 Viste le direttive 2011/29/UE e 2011/30/UE della 
Commissione del 7 marzo 2011, concernenti l’iscrizio-
ne delle sostanze attive etridiazolo e fenbutatin ossido, 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE e la conseguen-
te cancellazione delle medesime sostanze dall’allegato 
alla decisione 2008/934/CE; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimento 
delle direttive 2011/29/UE e 2011/30/UE della Commis-
sione, con l’inserimento delle sostanze attive etridiazolo 
e fenbutatin ossido, nell’allegato I del decreto legislativo 
del 17 marzo 1995, n. 194, che ha recepito la direttiva 
91/414/CEE; 
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 Ritenuto di dover cancellare le sostanze attive etridia-
zolo e fenbutatin ossido dall’elenco delle sostanze atti-
ve riportate nell’allegato al Comunicato del 21 maggio 
2009 del Ministero della salute relativo alla decisione 
2008/934/CE con la quale i prodotti fi tosanitari a base di 
dette sostanze attive dovevano essere revocati al 31 di-
cembre 2010; 

 Ritenuto altresì di dover cancellare le sostanze attive 
etridiazolo e fenbutatin ossido anche dall’elenco delle 
sostanze attive riportate nell’allegato al Comunicato del 
29 dicembre 2010 del Ministero della salute relativo alla 
decisione 2010/455/UE con la quale la revoca dei prodot-
ti fi tosanitari a base di dette sostanze attive è stata proro-
gata al 31 dicembre 2011; 

 Considerato che le valutazioni e le autorizzazioni dei 
prodotti fi tosanitari, contenenti tali sostanze attive, devo-
no tener conto, se necessario, anche delle disposizioni in-
dicate agli articoli 93 e 94, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, che stabiliscono norme in materia ambien-
tale ed in particolare per la tutela di aree richiedenti speci-
fi che misure di prevenzione dall’inquinamento; 

 Considerato il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 ed in particolare l’art. 13, com-
ma 4, e la «Linea guida» del 7 settembre 2010, disponibi-
le sul portale di questo Ministero all’indirizzo www.salu-
te.gov.it, per quanto riguarda lo smaltimento delle scorte 
dei prodotti fi tosanitari revocati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Iscrizione delle sostanze attive    

     1. Le sostanze attive etridiazolo e fenbutatin sono 
iscritte, fi no al 31 maggio 2021, nell’allegato I del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con le defi nizioni 
chimiche ed alle condizioni riportate nell’allegato al pre-
sente decreto.   

  Art. 2.

      Modifi ca dei Comunicati relativi alle Decisioni 
2008/934/CE e alla Decisione 2010/455/UE    

     1. Le voci relative alle sostanze attive etridiazolo e fen-
butatin ossido sono cancellate dall’allegato al Comunica-
to del 21 maggio 2009 del Ministero della salute relativo 
alla decisione 2008/934/CE con la quale i prodotti fi to-
sanitari a base di dette sostanze attive dovevano essere 
revocati al 31 dicembre 2010. 

 2. Le voci relative alle sostanze attive etridiazolo e 
fenbutatin ossido sono cancellate dall’allegato al Comu-
nicato del 29 dicembre 2010 del Ministero della salute 
relativo alla decisione 2010/455/UE con la quale le revo-
che dei prodotti fi tosanitari a base di dette sostanze attive 
sono state prorogate al 31 dicembre 2011.   

  Art. 3.

      Adeguamenti di fase 1    

      1. Il Ministero della salute adotta, entro il 30 novembre 
2011, i provvedimenti amministrativi necessari ad ade-
guare alle disposizioni del presente decreto le autorizza-
zioni all’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive etridiazolo e fenbutatin ossi-
do verifi cando in particolare che:  

   a)   i prodotti fi tosanitari in questione rispettino le li-
mitazioni e le condizioni riportate nell’allegato al presen-
te decreto, ad eccezione di quelle di cui alla parte B; 

   b)   i titolari di autorizzazione di prodotti fi tosanita-
ri contenenti le sostanze attive etridiazolo e fenbutatin 
ossido posseggano o possano accedere ad un fascicolo 
rispondente ai requisiti di cui all’allegato II del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 

  2. Ai fi ni di cui al comma 1, i titolari di autorizzazioni 
di prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive etri-
diazolo e fenbutatin ossido presentano al Ministero della 
salute, entro il 31 maggio 2011 in alternativa:  

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

   b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del citato decreto. 

 3. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, si intendono 
revocati a partire dal 1° dicembre 2011. Il Ministero della 
salute provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che 
risultano revocati.   

  Art. 4.

      Adeguamenti di fase II    

     1. Ogni prodotto fi tosanitario autorizzato contenente 
le sostanze attive etridiazolo e fenbutatin ossido come 
uniche sostanze attive o associate ad altre sostanze atti-
ve, iscritte entro il 31 maggio 2011 nell’allegato I della 
direttiva 91/414/CEE, forma oggetto di riesame alla luce 
dei principi uniformi di cui all’allegato VI del decreto 
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legislativo 17 marzo 1995, n. 194, sulla base di un fa-
scicolo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del 
suddetto decreto. 

 2. A tal fi ne, i titolari di autorizzazioni dei prodotti 
fi tosanitari di cui al comma 1, presentano al Ministero 
della salute, per ogni prodotto fi tosanitario, un fascico-
lo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194, entro il 31 maggio 
2013. Tali autorizzazioni saranno adeguate o revocate 
entro il 31 maggio 2015 a conclusione della valutazione 
effettuata secondo i principi uniformi e dando applicazio-
ne alle disposizioni specifi che della parte B dell’allegato 
I al presente decreto. 

 3. I prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive 
etridiazolo e fenbutatin ossido in associazione con altre 
sostanze attive che saranno inserite nell’allegato I del-
la direttiva 91/414/CEE successivamente al 31 maggio 
2011, saranno valutati secondo le modalità indicate nelle 
emanande direttive di inclusione. 

 4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari, per le quali le imprese interessate 
non avranno presentato il fascicolo di cui al comma 2, 
entro il 31 maggio 2013, si intendono revocate a partire 
dal 1° giugno 2013. Il Ministero della salute provvederà 
poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana l’elenco dei prodotti che risultano revocati. 

 5. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, sono revoca-
ti a partire dal 1° giugno 2015. Il Ministero della salute 
provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risultano 
revocati.   

  Art. 5.

      Rapporto di riesame    

     1. I rapporti di riesame, relativi alle sostanze attive 
sono messi a disposizione degli interessati a seguito di 
specifi ca richiesta, con l’esclusione delle informazioni ri-
servate ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194.   

  Art. 6.

      Smaltimento delle scorte    

     1. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 3, comma 3, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 

autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 30 luglio 2012. L’utilizzo dei prodotti revocati è invece 
consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca e per-
tanto fi no al 30 novembre 2012. 

 2. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 4, comma 4, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 31 gennaio 2013. L’utilizzo dei prodotti revocati è in-
vece consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca 
e pertanto fi no al 31 maggio 2014. 

 3. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 4, comma 5, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 31 gennaio 2015. L’utilizzo dei prodotti revocati è in-
vece consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca 
e pertanto fi no al 31 maggio 2016. 

 4. I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive etridiazolo e fenbutatin sono 
tenuti ad adottare ogni iniziativa volta ad informare i ri-
venditori e gli utilizzatori dei prodotti medesimi dell’av-
venuta revoca e del rispetto dei tempi fi ssati per lo smal-
timento delle relative scorte.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 5 maggio 2011 

 Il Ministro: FAZIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° giugno 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 8, foglio n. 212
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    DECRETO  19 maggio 2011 .
      Inclusione della sostanza attiva isoxaben nell’allegato I 

del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione 
della direttiva 2011/32/UE della Commissione che modifi ca 
inoltre la decisione 2008/934/CE.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, re-

lativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 15 lu-
glio 1991, in materia di immissione in commercio di pro-
dotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260 e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i Livelli massimi di residui 
(LMR) di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 
mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visti i regolamenti della Commissione (CE) n. 451/2000 
e n. 1490/2002 che stabiliscono le modalità attuative del-
la terza fase del programma di lavoro di cui all’art. 8, pa-
ragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE e fi ssano un elenco 
di sostanze attive da valutare, ai fi ni della loro eventuale 
iscrizione nell’allegato I della citata direttiva che com-
prende anche la sostanza attiva isoxaben; 

 Considerato che il notifi cante della sostanza attiva isoxaben 
ha ritirato inizialmente il suo sostegno per l’iscrizione della 
sostanza attiva nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE; 

 Considerato che successivamente al ritiro da parte del no-
tifi cante, la Commissione europea ha adottato la decisione 
2008/934/CE concernente la non iscrizione di talune sostan-
ze attive, tra cui l’isoxaben, nell’allegato I della citata diret-
tiva con la conseguente revoca dei prodotti fi tosanitari con-
tenenti queste sostanze attive, entro il 31 dicembre 2010; 

 Considerato che in conformità dell’art. 6, paragrafo 
2, della direttiva 91/414/CEE il notifi cante ha poi ripre-
sentato allo Stato membro relatore, la Svezia, una nuova 
domanda, correlata da studi aggiuntivi, secondo la proce-
dura accelerata di cui agli articoli da 14 a 19 del regola-
mento (CE) n. 33/2008 della Commissione; 

 Considerato che lo Stato membro relatore ha valutato 
i dati aggiuntivi presentati dal notifi cante sulla sostanza 
attiva isoxaben, nei termini fi ssati per la procedura acce-
lerata di cui al regolamento (CE) n. 33/2008 della Com-
missione, ed ha redatto una nuova relazione inviata poi 
all’Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) 
ed alla Commissione europea; 

 Considerato che il progetto di relazione di valutazione 
iniziale della sostanza attiva isoxaben, la relazione sup-
plementare e le conclusioni dell’Autorità europea per la 
sicurezza alimentare (EFSA) sono state esaminate dagli 
Stati membri e dalla Commissione nell’ambito del Comi-
tato permanente per la catena alimentare; 

 Considerato che sulla base del citato rapporto di ri-
esame è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti la 
sostanza attiva isoxaben, soddisfano in linea di massima 
le prescrizioni di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettere   a)   e 
  b)   della direttiva 91/414/CEE in particolare per quanto 
riguarda gli usi presi in considerazione e specifi cati nel 
rapporto di riesame della Commissione; 

 Vista la direttiva 2011/32/UE della Commissione 
dell’8 marzo 2011, concernente l’iscrizione della sostan-
za attiva isoxaben, nell’allegato I della direttiva 91/414/
CEE e la conseguente cancellazione della medesima so-
stanza dall’allegato alla decisione 2008/934/CE; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimento 
della direttiva 2011/32/UE della Commissione, con l’in-
serimento della sostanza attiva isoxaben, nell’allegato I 
del decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194, che ha 
recepito la direttiva 91/414/CEE; 

 Ritenuto di dover cancellare la sostanza attiva isoxa-
ben, dall’elenco delle sostanze attive riportate nell’alle-
gato al Comunicato del 21 maggio 2009 del Ministero 
della salute relativo alla decisione 2008/934/CE con la 
quale i prodotti fi tosanitari a base di detta sostanza attiva 
dovevano essere revocati al 31 dicembre 2010; 

 Ritenuto altresì di dover cancellare la sostanza attiva 
isoxaben anche dall’elenco delle sostanze attive riporta-
te nell’allegato al Comunicato del 29 dicembre 2010 del 
Ministero della salute relativo alla decisione 2010/455/UE 
con la quale la revoca dei prodotti fi tosanitari a base di 
detta sostanza attiva è stata prorogata al 31 dicembre 2011; 

 Considerato che la valutazione e l’autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, contenenti tale sostanza attiva, deve 
tener conto, se necessario, anche delle disposizioni indi-
cate agli articoli 93 e 94, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, che stabilisce norme in materia ambientale 
ed in particolare per la tutela di aree richiedenti specifi che 
misure di prevenzione dall’inquinamento; 

 Considerato il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, ed in particolare l’art. 13, com-
ma 4, e la «Linea guida» del 7 settembre 2010, disponi-
bile sul portale di questo Ministero all’indirizzo: www.
salute.gov.it, per quanto riguarda lo smaltimento delle 
scorte dei prodotti fi tosanitari revocati; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Iscrizione della sostanza attiva    
     1. La sostanza attiva isoxaben è iscritta, fi no al 31 mag-

gio 2021, nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, con la defi nizione chimica ed alle condizio-
ni riportate nell’allegato I al presente decreto.   

  Art. 2.
      Modifi ca dei comunicati relativi alla decisione

2008/934/CE e alla decisione 2010/455/UE    
     1. La voce relativa alla sostanza attiva isoxaben è can-

cellata dall’allegato al comunicato del 21 maggio 2009 del 
Ministero della salute relativo alla decisione 2008/934/CE 
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con la quale i prodotti fi tosanitari a base di detta sostanza 
attiva dovevano essere revocati al 31 dicembre 2010. 

 2. La voce relativa alla sostanza attiva isoxaben è can-
cellata dall’allegato al comunicato del 29 dicembre 2010 
del Ministero della salute relativo alla decisione 2010/455/
UE con la quale la revoca dei prodotti fi tosanitari a base di 
detta sostanza attiva è stata prorogata al 31 dicembre 2011.   

  Art. 3.
      Adeguamenti di fase 1    

      1. Il Ministero della salute adotta, entro il 30 novembre 
2011, i provvedimenti amministrativi necessari ad adeguare 
alle disposizioni del presente decreto le autorizzazioni all’im-
missione in commercio di prodotti fi tosanitari contenenti la 
sostanza attiva isoxaben verifi cando in particolare che:  

    a)   i prodotti fi tosanitari in questione rispettino le li-
mitazioni e le condizioni riportate nell’allegato I al pre-
sente decreto, ad eccezione di quelle di cui alla parte B;  

    b)   i titolari di autorizzazione di prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva isoxaben posseggano o possano 
accedere ad un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.  

  2. Ai fi ni di cui al comma 1, i titolari di autorizzazioni 
di prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva isoxa-
ben, presentano al Ministero della salute, entro il 31 mag-
gio 2011 in alternativa:  

    a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;  

    b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del citato decreto.  

 3. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al termine 
delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, sono revocati a partire 
dal 1° dicembre 2011. Il Ministero della salute provvederà 
poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana l’elenco dei prodotti che risultano revocati.   

  Art. 4.
      Adeguamenti di fase I1    

     1. Ogni prodotto fi tosanitario autorizzato contenente 
la sostanza attiva isoxaben, come unica sostanza attiva o 
associate ad altre sostanze attive, iscritte entro il 31 mag-
gio 2011 nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, for-
ma oggetto di riesame alla luce dei principi uniformi di 
cui all’allegato VI del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di 
cui all’allegato III del suddetto decreto. 

 2. A tal fi ne, i titolari di autorizzazioni dei prodotti fi to-
sanitari di cui al comma 1, presentano al Ministero della 
salute, per ogni prodotto fi tosanitario, un fascicolo confor-
me ai requisiti di cui all’allegato III del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, entro il 31 maggio 2013. Tali auto-
rizzazioni saranno adeguate o revocate entro il 31 maggio 
2015 a conclusione della valutazione effettuata secondo i 
principi uniformi e dando applicazione alle disposizioni 
specifi che della parte B dell’allegato I al presente decreto. 

 3. I prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva iso-
xaben, in associazione con altre sostanze attive che saranno 
inserite nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE succes-
sivamente al 31 maggio 2011, saranno valutati secondo le 
modalità indicate nelle emanande direttive di inclusione. 

 4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari, per le quali le imprese interessate 
non avranno presentato il fascicolo di cui al comma 2, 
entro il 31 maggio 2013, si intendono revocate a partire 
dal 1° giugno 2013. Il Ministero della salute provvederà 

poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana l’elenco dei prodotti che risultano revocati. 

 5. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al termine 
delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, sono revocati a partire 
dal 1° giugno 2015. Il Ministero della salute provvederà 
poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana l’elenco dei prodotti che risultano revocati.   

  Art. 5.
      Rapporto di riesame    

     1. Il rapporto di riesame relativo alla sostanza attiva è 
messo a disposizione degli interessati a seguito di specifi ca 
richiesta, con l’esclusione delle informazioni riservate ai sensi 
dell’art. 14 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 6.
      Smaltimento delle scorte    

     1. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 3, comma 3, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per otto mesi a partire dalla data di revoca e pertanto 
fi no al 31 luglio 2012. L’utilizzo dei prodotti revocati è 
invece consentito per dodici mesi a partire dalla data di 
revoca e pertanto fi no al 30 novembre 2012. 

 2. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 4, comma 4, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per otto mesi a partire dalla data di revoca e pertanto 
fi no al 31 gennaio 2014. L’utilizzo dei prodotti revocati è 
invece consentito per dodici mesi a partire dalla data di 
revoca e pertanto fi no al 31 maggio 2014. 

 3. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 4, comma 5, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per otto mesi a partire dalla data di revoca e pertanto 
fi no al 31 gennaio 2015. L’utilizzo dei prodotti revocati è 
invece consentito per dodici mesi a partire dalla data di 
revoca e pertanto fi no al 31 maggio 2016. 

 4. I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari con-
tenenti la sostanza attiva isoxaben, sono tenuti ad adottare 
ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori 
dei prodotti medesimi dell’avvenuta revoca e del rispetto dei 
tempi fi ssati per lo smaltimento delle relative scorte.   

  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 19 maggio 2011 

 Il Ministro: FAZIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 giugno 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 9, foglio n. 70
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    DECRETO  19 maggio 2011 .

      Inclusione della sostanza attiva acido indolilbutirrico 
nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
in attuazione della direttiva 2011/28/UE della Commissione 
che modifi ca inoltre la decisione 2008/941/CE.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio 
di prodotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, comma 1, 
l’art. 8, comma 1, e l’art. 13; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260 e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i Livelli Massimi di Residui 
(LMR) di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 
mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visti i regolamenti della Commissione (CE) 
n. 1112/2002 e n. 2229/2004 che stabiliscono le moda-
lità attuative della quarta fase del programma di lavoro 
di cui all’art. 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE 
e fi ssano un elenco di sostanze attive da valutare, ai fi ni 
della loro eventuale iscrizione nell’allegato I della citata 
direttiva che comprende anche la sostanza attiva acido 
indolilbutirrico; 

 Considerato che il Notifi cante della sostanza attiva aci-
do indolilbutirrico ha ritirato inizialmente il suo sostegno 
per l’iscrizione della sostanza attiva nell’allegato I della 
direttiva 91/414/CEE; 

 Considerato che successivamente al ritiro da parte del 
Notifi cante, la Commissione europea ha adottato la deci-
sione 2008/941/CE concernente la non iscrizione di talu-
ne sostanze attive, tra cui l’ acido indolilbutirrico, nell’al-
legato I della citata direttiva con la conseguente revoca 
dei prodotti fi tosanitari contenenti queste sostanze attive, 
entro il 31 dicembre 2010; 

 Considerato che in conformità dell’art. 6, paragrafo 
2, della direttiva 91/414/CEE il Notifi cante ha poi ripre-
sentato allo Stato membro relatore, la Francia, una nuova 
domanda, correlata da studi aggiuntivi, tesa all’iscrizione 
dell’acido indolilbutirrico nell’allegato I della suddetta 
direttiva, secondo la procedura accelerata di cui agli ar-
ticoli da 14 a 19 del regolamento (CE) n. 33/2008 della 
Commissione; 

 Considerato che lo Stato membro relatore ha valutato 
i dati aggiuntivi presentati dal Notifi cante sulla sostanza 
attiva acido indolilbutirrico, nei termini fi ssati per la pro-
cedura accelerata di cui al regolamento (CE) n. 33/2008 
della Commissione, ed ha redatto una nuova relazione 
inviata poi all’Autorità Europea per la Sicurezza Alimen-
tare (EFSA) ed alla Commissione europea; 

 Considerato che il progetto di relazione di valutazione 
iniziale della sostanza attiva acido indolilbutirrico, la rela-
zione supplementare e le conclusioni dell’Autorità Euro-
pea per la Sicurezza Alimentare (EFSA) sono state esami-
nate dagli Stati membri e dalla Commissione nell’ambito 
del Comitato Permanente per la Catena Alimentare; 

 Considerato che sulla base del citato rapporto di ri-
esame è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti la 
sostanza attiva acido indolilbutirrico, soddisfano in linea 
di massima le prescrizioni di cui all’art. 5, paragrafo 1, 
lettere   a)   e   b)   della direttiva 91/414/CEE in particolare 
per quanto riguarda gli usi presi in considerazione e spe-
cifi cati nel rapporto di riesame della Commissione; 

 Vista la direttiva 2011/28/UE della Commissione del 
4 marzo 2011, che ha disposto l’iscrizione della sostanza 
attiva acido indolilbutirrico nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE e la conseguente cancellazione della mede-
sima sostanza dall’allegato alla decisione 2008/941/CE; 
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 Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimen-
to della direttiva 2011/28/UE della Commissione, con 
l’inserimento della sostanza attiva acido indolilbutirrico 
nell’allegato I del decreto legislativo del 17 marzo 1995, 
n.194, che ha recepito la direttiva 91/414/CEE; 

 Ritenuto di dover cancellare la sostanza attiva acido 
indolilbutirrico dall’elenco delle sostanze attive riportate 
nell’allegato al Comunicato del 21 maggio 2009 del Mi-
nistero della salute, relativo alla decisione 2008/941/CE 
con la quale i prodotti fi tosanitari a base di detta sostanza 
attiva dovevano essere revocati al 31 dicembre 2010; 

 Considerato che non risultano autorizzati in Italia 
prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva acido 
indolilbutirrico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Iscrizione della sostanza attiva    

     1. La sostanza attiva acido indolilbutirrico è iscritta, 
fi no al 31 maggio 2021, nell’allegato I del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194, con la defi nizione chimica ed 
alle condizioni riportate nell’allegato I al presente decreto.   

  Art. 2.

      Modifi ca del comunicato relativo
alla decisione 2008/941/CE    

     1. La voce relativa alla sostanza attiva acido indolil-
butirrico è cancellata dall’allegato al Comunicato del 
21 maggio 2009 del Ministero della salute relativo alla 
decisione 2008/941/CE con la quale i prodotti fi tosanitari 
a base di detta sostanza attiva dovevano essere revocati al 
31 dicembre 2010.   

  Art. 3.

      Condizioni di autorizzazione
dei prodotti fi tosanitari    

      1. Coloro che intendono richiedere l’autorizzazione 
all’immissione in commercio per prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva acido indolilbutirrico pre-

sentano al Ministero della salute, unitamente alla doman-
da di autorizzazione, i seguenti documenti:  

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, o 
l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per l’accesso 
al proprio fascicolo, avente comunque i requisiti di cui 
all’allegato II del citato decreto; 

   b)   un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’al-
legato III del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 

 2. I prodotti fi tosanitari per i quali s’intende presentare 
una domanda di autorizzazione dovranno inoltre rispetta-
re le limitazioni e le condizioni riportate nell’allegato I al 
presente decreto. 

 3. Tali fascicoli, saranno oggetto di valutazione in ap-
plicazione dei principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 4.

      Rapporto di riesame    

     1. Il rapporto di riesame è messo a disposizione degli 
interessati a seguito di specifi ca richiesta, con l’esclusio-
ne delle informazioni riservate ai sensi dell’art. 14 del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei Conti per 
la registrazione. 

 Roma, 19 maggio 2011 

 Il Ministro della salute: FAZIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 giugno 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 9, foglio n. 72 
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    DECRETO  19 maggio 2011 .
      Inclusione della sostanza attiva trifl umuron nell’allegato 

I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione 
della direttiva 2011/23/UE.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 

relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio 
di prodotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, comma 1, 
l’art. 8, comma 1, e l’art. 13; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i Livelli Massimi di Residui 
(LMR) di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 
mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visti i regolamenti della Commissione (CE) 
n. 451/2000 e n. 1490/2002 che stabiliscono le modalità 
attuative della terza fase del programma di lavoro di cui 
all’art. 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE e fi ssa-
no un elenco di sostanze attive da valutare, ai fi ni della 
loro eventuale iscrizione nell’allegato I della citata diret-
tiva che comprende anche la sostanza attiva trifl umuron; 

 Vista la decisione 2009/241/CE della Commissione 
con la quale la sostanza attiva trifl umuron non è stata 
iscritta nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE; 

 Considerato che in conformità dell’art. 6, paragrafo 2, 
della direttiva 91/414/CEE il Notifi cante ha poi ripresenta-
to allo Stato membro relatore, l’Italia, una nuova domanda, 
correlata da studi aggiuntivi, tesa all’iscrizione della sostan-
za attiva trifl umuron nell’allegato I della suddetta direttiva, 
secondo la procedura accelerata di cui agli articoli da 14 a 19 
del regolamento (CE) n. 33/2008 della Commissione; 

 Considerato che lo Stato membro relatore ha valutato i dati 
aggiuntivi presentati dal Notifi cante sulla sostanza attiva trifl u-
muron, nei termini fi ssati per la procedura accelerata di cui al 
regolamento (CE) n. 33/2008 della Commissione, ed ha redat-
to una nuova relazione inviata poi all’Autorità Europea per la 
Sicurezza Alimentare (EFSA) ed alla Commissione europea; 

 Considerato che il progetto di relazione di valutazione 
iniziale della suddetta sostanza attiva, la relazione sup-
plementare e le conclusioni dell’Autorità Europea per la 
Sicurezza Alimentare (EFSA) incentrati principalmente 
sugli elementi che avevano determinato la non iscrizio-
ne della sostanza attiva, sono stati esaminati dagli Stati 

membri e dalla Commissione nell’ambito del Comitato 
Permanente per la Catena Alimentare; 

 Considerato che sulla base del citato rapporto di riesa-
me è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti la so-
stanza attiva trifl umuron, soddisfano in linea di massima 
le prescrizioni di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettere   a)   e 
  b)   della direttiva 91/414/CEE in particolare per quanto 
riguarda gli usi presi in considerazione e specifi cati nel 
rapporto di riesame della Commissione; 

 Vista la direttiva 2011/23/UE della Commissione del 
3 marzo 2011, concernente l’iscrizione della sostanza atti-
va trifl umuron, nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimento 
della direttiva 2011/23/UE della Commissione, con l’in-
serimento della sostanza attiva trifl umuron, nell’allegato 
I del decreto legislativo del 17 marzo 1995, n.194, che ha 
recepito la direttiva 91/414/CEE; 

 Considerato che non risultano autorizzati prodotti fi -
tosanitari contenenti la sostanza attiva trifl umuron, revo-
cati il 16 settembre 2009, in attuazione della decisione 
2009/241/CE della Commissione; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Iscrizione della sostanza attiva    
     1. La sostanza attiva trifl umuron, è iscritta, fi no al 

31 marzo 2021, nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, con la defi nizione chimica ed alle 
condizioni riportate nell’allegato I al presente decreto.   

  Art. 2.
      Condizioni di autorizzazione dei prodotti fi tosanitari    
      1. Coloro che intendono richiedere l’autorizzazione all’im-

missione in commercio per prodotti fi tosanitari che la conten-
gono dovranno presentare al Ministero della salute, unitamen-
te alla domanda di autorizzazione, i seguenti documenti:  

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, o 
l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per l’accesso 
al proprio fascicolo, avente comunque i requisiti di cui 
all’allegato II del citato decreto; 

   b)   un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’al-
legato III del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 

 2. I prodotti fi tosanitari per i quali s’intende presentare 
una domanda di autorizzazione dovranno inoltre rispetta-
re le limitazioni e le condizioni riportate nell’allegato I al 
presente decreto. 

 3. Tali fascicoli saranno oggetto di valutazione in ap-
plicazione dei principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 3.
      Rapporto di riesame    

     1. Il rapporto di riesame è messo a disposizione degli 
interessati a seguito di specifi ca richiesta, con l’esclusio-
ne delle informazioni riservate ai sensi dell’art. 14 del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei Conti per 
la registrazione. 

 Roma, 19 maggio 2011 
 Il Ministro della salute: FAZIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 giugno 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 9, foglio n. 73
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    DECRETO  29 luglio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Marius Udrescu, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attività professio-
nale di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale il sig. Marius Udrescu, 
cittadino rumeno, ha chiesto il riconoscimento del tito-
lo «licentiat in Kinetoterapie» conseguito nella sessione 
di giugno 2007 presso la «Universitatea din Pitesti» con 
sede a Pitesti (Romania), al fi ne dell’esercizio in Italia 
della professione di «Fisioterapista»; 

 Visto il parere espresso dalla Conferenza dei Servizi 
nella seduta del 7 aprile 2009, il quale afferma che il ri-
conoscimento del titolo «Kinetoterapeut» conseguito in 
Romania è subordinato al superamento di una misura 
compensativa, come previsto dall’art. 22, comma 1, del 
decreto legislativo n. 206/2007; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il D.D. in data 30 maggio 2011 con il quale è 
stato disciplinato lo svolgimento della prova attitudinale 
in conformità a quanto stabilito dall’art. 22, comma 1, del 
decreto legislativo n. 206/2007; 

 Visto l’esito della prova attitudinale effettuata presso 
l’I.R.C.C.S. Santa Lucia di Roma, in data 21 giugno 2011 
ai sensi dell’articolo 22, comma 1, del già citato decreto 
legislativo n. 206/2007 a seguito della quale il sig. Marius 
Udrescu è risultato idoneo; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Romania con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di «Fisioterapista» contemplato nel D.M. n. 741/94; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «licentiat in Kinetoterapie», conseguito nel-
la sessione di giugno 2007 presso la «Universitatea din 
Pitesti» con sede a Pitesti (Romania) dal sig. Marius 

Udrescu, nato a Pitesti (Romania) il 28 novembre 1981, 
è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia dell’attività professionale di «Fisioterapista» (D.M. 
n. 741/94), ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A11497

    DECRETO  29 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla Sig.ra Diana Paraschiva Ungurea-
nu, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
dell’attività professionale di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n.206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Diana Paraschi-
va Ungureanu, cittadina rumena, ha chiesto il riconosci-
mento del titolo «licentiat in Kinetoterapie» conseguito 
nella sessione di giugno 2004 presso la «Universitatea 
Alexandru Ioan Cuza din Iasi» con sede a Iasi (Roma-
nia), al fi ne dell’esercizio in Italia della professione di 
«Fisioterapista»; 

 Rilevato che la sig.ra Diana Paraschiva Ungureanu 
ha conseguito il titolo con il nome di Georgiana Lorena 
Benchia; 

 Vista la documentazione dalla quale si evince che la 
sig.ra Diana Paraschiva Benchia ha assunto il nome di 
Diana Paraschiva Ungureanu a seguito di matrimonio; 

 Visto il parere espresso dalla Conferenza dei servizi 
nella seduta del 7 aprile 2009, il quale afferma che il ri-
conoscimento del titolo «Kinetoterapeut» conseguito in 
Romania è subordinato al superamento di una misura 
compensativa, come previsto dall’art. 22, comma 1, del 
decreto legislativo n. 206/2007; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il decreto direttoriale in data 30 maggio 2011 con 
il quale è stato disciplinato lo svolgimento della prova 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20130-8-2011

attitudinale in conformità a quanto stabilito dall’art. 22, 
comma 1, del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Visto l’esito della prova attitudinale effettuata presso 
l’I.R.C.C.S. Santa Lucia di Roma, in data 21 giugno 2011 
ai sensi dell’art. 22, comma 1, del già citato decreto legi-
slativo n. 206/2007 a seguito della quale la sig.ra Diana 
Paraschiva Ungureanu è risultata idonea; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Romania con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di «Fisioterapista» contemplato nel decreto ministeria-
le n. 741/1994; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «licentiat in Kinetoterapie», conseguito nella 
sessione di giugno 2004 presso la «Universitatea Alexan-
dru Ioan Cuza din Iasi» con sede a Iasi (Romania) dalla 
sig.ra Diana Paraschiva Ungureanu, nata a Vaslui (Roma-
nia) il 14 ottobre 1981, è riconosciuto quale titolo abili-
tante per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di 
«Fisioterapista» (D.M. n. 741/1994), ai sensi del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A11498

    DECRETO  29 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla Sig.ra Andreea Alexandra Chiri-
ca, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
dell’attività professionale di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Andreea Alexandra 
Chirica, cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimento 
del titolo «Licentiat in Kinetoterapie» conseguito nella 
sessione di giugno 2008 in Romania, al fi ne dell’esercizio 
in Italia della professione di «Fisioterapista»; 

 Visto il parere espresso dalla Conferenza dei Servizi 
nella seduta dell’11 maggio 2006, il quale afferma che 
il riconoscimento del titolo di «Licentiat in Kinetotera-
pie» conseguito in Romania è subordinato, a scelta del 
richiedente, al superamento di una misura compensativa, 
consistente in una prova attitudinale o in un tirocinio di 
adattamento della durata di 60 C.F.U. (1500    ore)   ; 

 Vista la nota prot. n. DGRUPS/IV/5998 del 10 febbra-
io 2010 con la quale questa Amministrazione comunicava 
alla sig.ra Andreea Alexandra Chirica che il riconosci-
mento del titolo di «Licentiat in Kinetoterapie» è subordi-
nato, a scelta del richiedente, alla frequenza di un periodo 
di tirocinio di adattamento pari a 60 CFU, oppure in una 
prova attitudinale; 

 Vista la nota in data 10 febbraio 2010, con la quale la 
sig.ra Andreea Alexandra Chirica ha dichiarato di voler 
effettuare il tirocinio pratico; 

 Vista la relazione in data 10 maggio 2011del Coordina-
tore Tecnico-pratico del Corso di Laurea in Fisioterapia 
dell’Università degli studi di Firenze, il quale, al termine 
del periodo di formazione, ha attestato la frequenza non-
ché il giudizio di merito positivo sul tirocinio effettuato 
dalla sig.ra Andreea Alexandra Chirica; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Romania con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di «Fisioterapista» contemplato nel decreto ministeria-
le n. 741/1994; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «Licentiat in Kinetoterapie», conseguito nella 
sessione di giugno 2008 presso l’«Universitatea “Duna-
rea de Jos” din Galati» con sede a Galati (Romania) dalla 
sig.ra Andreea Alexandra Chirica, nata a Galati (Roma-
nia) il 19 luglio 1983, è riconosciuto quale titolo abili-
tante per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di 
«Fisioterapista» (D.M. n. 741/1994), ai sensi del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A11499
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    DECRETO  29 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla Sig.ra Daniela Velichi, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attività 
professionale di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Daniela Velichi, 
cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimento del titolo 
«Licentiat in Kinetoterapie» conseguito nella sessione di 
giugno 2008 in Romania, al fi ne dell’esercizio in Italia 
della professione di «Fisioterapista»; 

 Visto il parere espresso dalla Conferenza dei Servizi 
nella seduta dell’11 maggio 2006, il quale afferma che 
il riconoscimento del titolo di «Licentiat in Kinetotera-
pie» conseguito in Romania è subordinato, a scelta del 
richiedente, al superamento di una misura compensativa, 
consistente in una prova attitudinale o in un tirocinio di 
adattamento della durata di 60 C.F.U. (1500   ore)  ; 

 Vista la nota prot. n. DGRUPS/IV/65293 del 30 di-
cembre 2009 con la quale questa Amministrazione comu-
nicava alla sig.ra Daniela Velichi che il riconoscimento 
del titolo di «Licentiat in Kinetoterapie» è subordinato, 
a scelta del richiedente, alla frequenza di un periodo di 
tirocinio di adattamento pari a 60 CFU, oppure in una 
prova attitudinale; 

 Vista la nota in data 7 gennaio 2010, con la quale la 
sig.ra Daniela Velichi ha dichiarato di voler effettuare il 
tirocinio pratico; 

 Vista la relazione in data 10 maggio 2011del Coordina-
tore Tecnico-pratico del Corso di Laurea in Fisioterapia 
dell’Università degli studi di Firenze, il quale, al termine 
del periodo di formazione, ha attestato la frequenza non-
ché il giudizio di merito positivo sul tirocinio effettuato 
dalla sig.ra Daniela Velichi; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Romania con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di «Fisioterapista» contemplato nel decreto ministeria-
le n. 741/1994; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «Licentiat in Kinetoterapie», conseguito nella 
sessione di giugno 2008 presso l’«Universitatea “Duna-
rea de Jos” din Galati» con sede a Galati (Romania) dalla 
sig.ra Daniela Velichi, nata a Galati (Romania) il 1° no-
vembre 1975, è riconosciuto quale titolo abilitante per 
l’esercizio in Italia dell’attività professionale di «Fisiote-
rapista» (D.M. n. 741/1994), ai sensi del decreto legislati-
vo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A11500

    DECRETO  29 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla Sig.ra Ilona Rak, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attività professio-
nale di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali, ed in particolare, 
l’art. 21 concernente le condizioni per il riconoscimento, 
nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determi-
nate direttive sulla libera circolazione delle persone a se-
guito dell’adesione di Bulgaria e Romania; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Ilona Rak, citta-
dina polacca, ha chiesto il riconoscimento del titolo «Li-
cencjat Fizjoterapia» rilasciato il 10 luglio 2009 dalla 
«Wyzsza Szkola Humanistyczna» con sede a Wroklaw 
(Polonia), al fi ne dell’esercizio in Italia della professione 
di «Fisioterapista»; 

 Visto il parere espresso dalla Conferenza dei Servizi 
nella seduta del 20 febbraio 2007, il quale afferma che il 
riconoscimento del titolo «Licencjat Fizjoterapia» conse-
guito Polonia è subordinato al superamento di una misura 
compensativa, come previsto dall’art. 22, comma 1, del 
decreto legislativo n. 206/2007 consistente in una prova 
attitudinale teorico-pratica oppure, a scelta dell’interes-
sata, alla frequenza di un tirocinio di adattamento della 
durata di 800 ore, da svolgersi in ambito neurologico, or-
topedico e cardiorespiratorio; 

 Vista la nota in data 17 dicembre 2009 con la quale la 
sunnominata Ilona Rak ha comunicato di optare per la 
prova attitudinale; 

 Visto il D.D. in data 30 maggio 2011 con il quale è 
stato disciplinato lo svolgimento della prova attitudinale 
in conformità a quanto stabilito dall’art. 22, comma 1, del 
decreto legislativo 206/2007; 

 Visto l’esito della prova attitudinale effettuata presso 
l’I.R.C.C.S. Santa Lucia di Roma, in data 21 giugno 2011 
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ai sensi dell’articolo 22, comma 1, del già citato decreto 
legislativo 206/2007 a seguito della quale la sig.ra Ilona 
Rak è risultata idonea; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Polonia con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con 
quello di «Fisioterapista» contemplato nel decreto 
ministeriale n. 741/94; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 il titolo «Licencjat Fizjoterapia», rilasciato il 10 luglio 
2009 dalla «Wyzsza Szkola Humanistyczna» con sede a 
Wroklaw (Polonia) alla sig.ra Ilona Rak, nata a Olesnica 
(Polonia) il 27 settembre 1984, è riconosciuto quale titolo 
abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività professiona-
le di «Fisioterapista» (D.M. n. 741/94), ai sensi del decre-
to legislativo 9 novembre 2007, n.206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n.206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A11501

    DECRETO  29 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla Sig.ra Kamila Wiktoria Luni Cze-
kaj, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
dell’attività professionale di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali, ed in particolare, 
l’art. 21 concernente le condizioni per il riconoscimento, 
nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determi-
nate direttive sulla libera circolazione delle persone a se-
guito dell’adesione di Bulgaria e Romania; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra KamilaWikto-
ria Luni Czekaj, cittadina polacca, ha chiesto il ricono-
scimento del titolo «Technik Fizjoterapii» rilasciato il 
20 gennaio 2006 in Polonia ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di «Fisioterapista»; 

 Rilevato che la sig.ra KamilaWiktoria Luni Czekaj 
ha conseguito il titolo con il nome di KamilaWiktoria 
Czekaj; 

 Vista la documentazione dalla quale si evince che la 
sig.ra KamilaWiktoria Czekaj ha assunto il nome di Ka-
milaWiktoria Luni Czekaj a seguito di matrimonio; 

 Visto il parere espresso dalla Conferenza dei Servizi 
nella seduta del 10 marzo 2005, il quale afferma che il 
riconoscimento del titolo «Technik Fizjoterapii» conse-
guito Polonia è subordinato al superamento di una misura 
compensativa, come previsto dall’art. 22, comma 1, del 
decreto legislativo n. 206/2007 consistente in una prova 
attitudinale teorico-pratica oppure, a scelta dell’interes-
sata, alla frequenza di un tirocinio di adattamento della 
durata di 800 ore, da svolgersi in ambito neurologico, or-
topedico e cardiorespiratorio; 

 Vista la nota in data 11 aprile 2011 con la quale la sun-
nominata KamilaWiktoria Luni Czekaj ha comunicato di 
optare per la prova attitudinale; 

 Visto il D.D. in data 30 maggio 2011 con il quale è 
stato disciplinato lo svolgimento della prova attitudinale 
in conformità a quanto stabilito dall’art. 22, comma 1, del 
decreto legislativo 206/2007; 

 Visto l’esito della prova attitudinale effettuata presso 
l’I.R.C.C.S. Santa Lucia di Roma, in data 21 giugno 2011 
ai sensi dell’articolo 22, comma 1, del già citato decreto 
legislativo 206/2007 a seguito della quale la sig.ra Kami-
laWiktoria Luni Czekaj è risultata idonea; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con 
quello di «Fisioterapista» contemplato nel decreto 
ministeriale n. 741/94; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 il titolo «Technik Fizjoterapii», rilasciato il 20 gennaio 
2006 dalla “Szkola Policealna Wojewodztwa Slaskiego 
im. Dr. Feliska Bialego” con sede a Rybnik (Polonia) 
alla sig.ra KamilaWiktoria Luni Czekaj, nata a Jastrzebie 
Zdroj (Polonia) il 18 ottobre 1984, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività pro-
fessionale di “Fisioterapista” (D.M. 741/94), ai sensi del 
Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n.206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A11502
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    DECRETO  3 agosto 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Perez-Arellano Sanchez Irene 
Maria, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Perez-Arellano Sanchez Irene 
Maria, cittadina spagnola, chiede il riconoscimento del ti-
tolo di «Diplomada en Fisioterapia» conseguito in Spagna 
presso la «Universidad de Cadiz» - Escuela Universitaria 
de Ciencias de la Salud de Cadiz - di Cadice, nell’anno 
1994, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di «Fisioterapista»; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Spagna con quella esercitata in Italia dal 
«Fisioterapista»; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo «Diplomada en Fisioterapia» conseguito in 
Spagna nell’anno 1994 presso la «Universidad de Ca-
diz» - Escuela Universitaria de Ciencias de la Salud de 
Cadiz - di Cadice, dalla sig.ra Perez-Arellano Sanchez 
Irene Maria, nata a San Fernando (Cadiz) (Spagna) il 
giorno 28 giugno 1973, è riconosciuto quale titolo abili-

tante per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di 
«Fisioterapista» (D.M. n. 741/1994). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A11195

    DECRETO  3 agosto 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Forer Manuel, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Forer Manuel cittadino italiano, 
chiede il riconoscimento del titolo di «Physiotherapeut/
in» conseguito in Austria presso l’«EURAK - europa au-
sbildungsentrum fur physiotherapie der UMIT» di Hall in 
Tirol, in data 28 febbraio 2011, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di «Fisioterapista»; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Austria con quella esercitata in Italia dal 
«Fisioterapista»; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo «Physiotherapeut/in» conseguito in Austria 

in data 28 febbraio 2011 presso l’«EURAK - europa au-
sbildungsentrum fur physiotherapie der UMIT» di Hall 
in Tirol, con autorizzazione ad esercitare l’attività pro-
fessionale di «Physiotherapeut/in» a partire dal gior-
no 28 febbraio 2011, dal sig. Forer Manuel nato a Brunico 
(Bolzano) (Italia) il giorno 8 luglio 1987, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività 
professionale di «Fisioterapista» (D.M. n. 741/1894). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A11196

    DECRETO  5 agosto 2011 .

      Riconoscimento, alla Sig.ra Honorata Olczyk, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attività 
professionale di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n.206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Honorata OLCZYK, cittadina 
polacca, chiede il riconoscimento del titolo «Magistra 
Fizjoterapia» conseguito il 7 novembre 2007 presso 
l’«Uniwersytet Medyczny w Lodzi» con sede in Lodz 
(Polonia), al fi ne dell’esercizio in Italia dell’attività pro-
fessione di «Fisioterapista»; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Polonia con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita delle misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 il titolo «Magister Fizjoterapia», conseguito il 7 no-
vembre 2007 presso l’«Uniwersytet Medyczny w Lodzi» 
con sede in Lodz (Polonia) dalla sig.ra Honorata OL-
CZYK, nata a Tomaszow Mazowiecki (Polonia) il gior-
no 23 luglio 1983, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di «Fi-
sioterapista» (D.M. 741/94). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A11493

    DECRETO  5 agosto 2011 .

      Riconoscimento, alla Sig.ra Alexandrina Georgeta Bar-
na, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
dell’attività professionale di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Alexandrina George-
ta BARNA, cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimen-
to del titolo «Licentiat in Fiziokinetoterapie» conseguito 
nella sessione di ottobre 1999 presso la «Universitatea de 
Medicina si Farmacie «Carol Davila» din Bucarest» con 
sede a Bucarest (Romania), al fi ne dell’esercizio in Italia 
della professione di «Fisioterapista»; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 
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 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Romania con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di «Fisioterapista» contemplato nel decreto ministeria-
le 741/94; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-

conoscimento del titolo in questione; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 il titolo «Licentiat in Fiziokinetoterapie» conseguito 
nella sessione di ottobre 1999 presso la «Universitatea de 
Medicina si Farmacie «Carol Davila» din Bucarest» con 
sede a Bucarest (Romania) dalla sig.ra Alexandrina Geor-
geta BARNA, nata a Oradea (Romania) il giorno 14 no-
vembre 1975, è riconosciuto quale titolo abilitante per 
l’esercizio in Italia dell’attività professionale di «Fisio-
terapista» (D.M. 741/94), ai sensi del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A11494

    DECRETO  5 agosto 2011 .

      Riconoscimento, alla Sig.ra Larissa Fontes Nunez, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attivi-
tà professionale di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n.394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Larissa Fontes 
Nunez, cittadina brasiliana, ha chiesto il riconoscimen-
to del titolo in «Bacharel em Fisioterapia» conseguito in 
Brasile, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
Fisioterapista; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei Servi-
zi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel com-
ma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Brasile con quella esercitata in Italia dal 
Fisioterapista; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 1. Il titolo in «Bacharel em Fisioterapia» rilasciato il 
5 agosto 2010 dal «Centro Universitario Newton Paiva» 
con sede a Belo Horizonte (Brasile), alla sig.ra Larissa 
Fontes Nunez, nata a Belo Horizonte (Brasile) il 25 no-
vembre 1986, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di Fisioterapista (D.M. 741/94). 

 2. La sig.ra Larissa Fontes Nunez è autorizzata ad eser-
citare in Italia la professione di Fisioterapista nel rispetto 
delle quote d’ingresso di cui all’articolo 3, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive integrazioni e modifi cazioni, per il 
periodo di validità ed alle condizioni previste dal per-
messo o carta di soggiorno. Il presente decreto, ai sensi 
dell’art. 50, comma 8  -bis  , decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario 
non lo abbia utilizzato, perde effi cacia trascorsi due anni 
dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A11495



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20130-8-2011

    DECRETO  5 agosto 2011 .

      Riconoscimento, alla Sig.ra Maria Cristina Geornoiu, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia dell’at-
tività professionale di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n.206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del predetto decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, concernente le condi-
zioni per il riconoscimento; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Maria Cristina Ge-
ornoiu, cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimento del 
titolo «Balneofi zioterapie» conseguito in Romania nella 
sessione di giugno 1999, al fi ne dell’esercizio in Italia 
della professione di «Fisioterapista»; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Visto il parere espresso dalla Conferenza dei Servizi 
nella seduta del 12 febbraio 2008, il quale afferma che il 
riconoscimento del titolo di «Balneofi zioterapie» conse-
guito in Romania dalla sig.ra Maria Cristina Geornoiu è 
subordinato al superamento di una misura compensativa, 
come previsto dall’art.6 del decreto legislativo n. 319/94, 
consistente in un tirocinio di adattamento della durata di 
60 C.F.U. (1500   ore)   da svolgersi in ambito neurologi-
co, ortopedico e della riabilitazione cardiorespiratoria 
o, a scelta del richiedente, al superamento di una pro-
va attitudinale teorico-pratica che accerti la conoscen-
za delle materie: neurologia, ortopedia e riabilitazione 
cardiorespiratoria; 

 Vista la nota in data 27 luglio 2010 con la quale la sun-
nominata Maria Cristina Geornoiu ha comunicato di op-
tare per il periodo di tirocinio; 

 Vista la relazione in data 20 luglio 2011, del Presidente 
del Corso di laurea in Fisioterapia dell’Università degli 
Studi di Bologna il quale, al termine del periodo di for-
mazione, ha attestato la frequenza nonché il giudizio po-
sitivo sul tirocinio effettuato dalla sig.ra Maria Cristina 
Geornoiu; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di «Fisioterapista» di cui al D.M. 741/94; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 Il titolo «Balneofi zioterapie», conseguito nella sessio-
ne di giugno 1999 presso la «Scolii Postliceale din co-
drul Grupului Scolar Industrial» con sede a Baile Govora 
(Romania) dalla sig.ra Maria Cristina Geornoiu, nata a 
Ramnicu Vilcea (Romania) il giorno 30 maggio 1977, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-

lia dell’attività professionale di «Fisioterapista» (D.M. 
741/94), ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n.206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A11496

    DECRETO  9 agosto 2011 .

      Proroga dell’autorizzazione di alcuni prodotti fi tosanitari 
contenenti sostanze attive approvate aventi scadenza entro 
il 31 agosto 2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Vista la direttiva del Consiglio 91/414/CEE del 15 lu-
glio 1991 relativa all’immissione in commercio di pro-
dotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della suddetta direttiva 91/414/
CEE, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernen-
te “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 recante il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzio-
ne, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il Regolamento (CE) 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, relati-
vo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari 
e che abroga le direttive 79/117/CEE e 91/414/CEE del 
Consiglio, e in particolare l’art. 80 concernente “Misure 
transitorie”; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 540/2011 della Commis-
sione del 25 maggio 2011, recante disposizioni di attua-
zione del Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio e successive modifi che, per 
quanto riguarda l’elenco delle sostanze attive approvate; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 544/2011 della Commis-
sione del 10 giugno 2011, recante disposizioni di attua-
zione del Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, per quanto riguarda i requisiti 
relativi ai dati applicabili alle sostanze attive; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 545/2011 della Commis-
sione del 10 giugno 2011, recante disposizioni di attua-
zione del Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, per quanto riguarda i requisiti 
relativi ai dati applicabili ai prodotti fi tosanitari; 
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 Visto il Regolamento (UE) n. 546/2011 della Commis-
sione del 10 giugno 2011, recante disposizioni di attua-
zione del Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, per quanto riguarda i principi 
uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti 
fi tosanitari; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE, e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 di adeguamento al progresso 
tecnico e scientifi co relativi alla classifi cazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visti i decreti con i quali i prodotti fi tosanitari riporta-
ti nella tabella allegata al presente decreto sono stati au-
torizzati ad essere immessi in commercio fi no alle date 
di scadenza ivi indicate, ai sensi del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, articoli. 5 e 8, comma 1, come 
modifi cato dal citato decreto del Presidente della Repub-
blica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti i decreti ministeriali di recepimento delle direttive 
della Commissione relativi all’iscrizione di sostanze atti-
ve fi guranti nell’allegato I del decreto legislativo 17 mar-

zo 1995, n. 194 a conclusione della loro valutazione 
comunitaria ora considerate approvate ai sensi del Rego-
lamento (CE) 1107/2009 come disposto dal Regolamento 
di esecuzione (UE) n. 540/2011 e successive modifi che; 

 Considerato che le suddette direttive di iscrizione e i 
relativi decreti di recepimento defi niscono specifi che mo-
dalità e scadenze di attuazione per gli adeguamenti dei 
prodotti fi tosanitari alle condizioni di iscrizione delle so-
stanze attive componenti; 

 Considerato che sono attualmente in corso di emana-
zione i provvedimenti di ri-registrazione provvisoria dei 
prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente de-
creto, conformi alle condizioni di iscrizione in allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194, delle sostan-
ze attive componenti e che si rende necessario assicurare 
nel contempo la continuità delle relative autorizzazioni al 
commercio e all’impiego; 

 Ritenuto, pertanto, di prorogare al 30 giugno 2012 l’ef-
fi cacia delle autorizzazioni all’immissione in commercio 
e all’impiego dei prodotti riportati nell’allegato al presen-
te decreto; 

  Decreta:  

 Sono prorogate al 30 giugno 2012 le autorizzazioni 
all’immissione in commercio e all’impiego dei prodotti 
fi tosanitari riportati nella tabella allegata al presente de-
creto, a decorrere dalle date di scadenza ivi indicate, con-
tenenti sostanze attive approvate a livello comunitario, 
per i quali si sono concluse positivamente le previste ve-
rifi che di rispondenza ai requisiti relativi ai dati applica-
bili alle sostanze attive di cui all’allegato al Regolamento 
(UE) 544/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 giugno 2011. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità a provvedimenti 
comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e notifi cato in via ammini-
strativa alle imprese interessate. 

 Roma, 9 agosto 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  

ALLEGATO 

Elenco dei prodotti fitosanitari prorogati al 30 giugno 2012 

Reg. n. Nome del prodotto Impresa titolare Data di scadenza 
13828 ELEGANT 05 EC SHARDA EUROPE B.V.B.A 10/08/2011 

12948 EVERGREEN EC INTRACHEM BIOITALIA S.p.A 23/08/2011 

13425 BRIONIL COMBI AGRIMPORT S.p.A. 30/08/2011 

  11A11569



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20130-8-2011

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  5 agosto 2011 .

      Disposizioni attuative dell’articolo 95, comma 1  -bis  , del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della 
strada) in materia di duplicato della carta di circolazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA MOTORIZZAZIONE  

 Visto l’articolo 95, comma 1  -bis  , del decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285 (di seguito: codice della strada), 
come modifi cato dall’articolo 13, comma 1, della legge 
29 luglio 2010, n. 120, il quale demanda al Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti il compito di stabilire, con 
decreto dirigenziale, il procedimento per il rilascio, attra-
verso il proprio sistema informatico, del duplicato delle 
carte di circolazione, anche con riferimento ai duplicati 
per smarrimento, deterioramento o distruzione dell’origi-
nale, con l’obiettivo della massima semplifi cazione am-
ministrativa, anche con il coinvolgimento dei soggetti di 
cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mar-
zo 2000, n. 105, recante norme per la semplifi cazione del 
procedimento per il rilascio del duplicato della carta di 
circolazione in caso di smarrimento, sottrazione, distru-
zione o deterioramento dell’originale, adottato a norma 
dell’articolo 1 della legge 8 marzo 1999, n. 50; 

 Visto, in particolare, l’articolo 2, comma 5, del richia-
mato decreto del Presidente della Repubblica n. 105 del 
2000, il quale sottrae alla procedura di semplifi cazione 
ivi regolamentata il procedimento di rilascio del duplicato 
della carta di circolazione deteriorata; 

 Ritenuto, pertanto, di dover provvedere all’attuazio-
ne delle disposizioni contenute nel predetto articolo 95, 
comma 1  -bis  , codice della strada e ritenuto altresì rispon-
dente all’obiettivo di massima semplifi cazione ammini-
strativa l’esternalizzazione, presso i soggetti di cui alla 
legge n. 264 del 1991, del procedimento di rilascio del 
duplicato della carta di circolazione per deterioramento 
dell’originale nonché, in casi di particolare necessità ed 
urgenza, del procedimento di rilascio del duplicato della 
carta di circolazione a seguito dello smarrimento o della 
distruzione dell’originale;  

 Vista la citata legge n. 264 del 1991, e successive mo-
difi che ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto, si intendono per:  
   a)   UMC, gli Uffi ci motorizzazione civile; 
   b)   imprese di consulenza automobilistica, i soggetti 

esercenti l’attività di consulenza per la circolazione dei 
mezzi di trasporto di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264 
e successive modifi cazioni ed integrazioni.   

  Art. 2.

      Rilascio del duplicato della carta di circolazione    

     1. Ferma restando la competenza degli UMC disciplina-
ta dall’articolo 2, commi 4 e 5, del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 marzo 2000, n. 105, il duplicato della 
carta di circolazione per deterioramento dell’originale è 
rilasciato dalle imprese di consulenza automobilistica che 
abbiano ottenuto l’abilitazione di cui all’articolo 3. 

 2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 1 e 2, 
commi 1, 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 105 del 2000, gli UMC e le imprese di consulenza 
automobilistica, che abbiano ottenuto l’abilitazione di cui 
all’articolo 3, nei casi di particolare necessità ed urgenza, 
il duplicato della carta di circolazione conseguente allo 
smarrimento ed alla distruzione dell’originale. 

 3. I duplicati di cui ai commi 1 e 2 sono rilasciati, con-
testualmente all’istanza presentata dall’intestatario del 
documento, previo versamento delle imposte di bollo 
previste dalle vigenti norme in materia e dei diritti di cui 
alla legge 1° dicembre 1986, n. 870. 

 4. Con circolare della Direzione generale per la moto-
rizzazione sono individuati i casi di particolare necessità 
ed urgenza, di cui al comma 2, per il rilascio del duplicato 
della carta di circolazione conseguente allo smarrimen-
to ed alla distruzione dell’originale. Con la medesima 
circolare sono altresì stabilite le documentazioni da al-
legare all’istanza di rilascio del duplicato della carta di 
circolazione di cui ai commi 1 e 2, nonché le istruzioni 
operative per la gestione informatizzata delle procedure 
amministrative da parte delle imprese di consulenza auto-
mobilistica abilitate ai sensi dell’articolo 3.   

  Art. 3.

      Abilitazione dei soggetti di cui alla legge 8 agosto 1991, 
n. 264 e successive modifi cazioni e integrazioni    

     1. Le imprese di consulenza automobilistica, che inten-
dono svolgere le attività relative al rilascio del duplicato 
della carta di circolazione per deterioramento dell’ori-
ginale ovvero a seguito di smarrimento o di distruzio-
ne dell’originale stesso, presentano apposita domanda 
all’UMC nel cui ambito territoriale hanno la propria sede. 

  2. L’UMC accoglie la domanda e consente il collega-
mento telematico con il Centro elaborazione dati della 
Direzione generale per la motorizzazione per l’utiliz-
zazione delle procedure informatiche allo scopo predi-
sposte, dopo aver verifi cato che l’impresa di consulenza 
automobilistica:  

   a)   è abilitata alla procedura di prenotazione telema-
tica con stampa presso la sede dell’impresa, denominata 
«prenota motorizzazione», da almeno tre mesi alla data 
della domanda di cui al comma 1, con un collegamento 
telematico privo di concentratori intermedi; 

   b)   è dotata di idonea stampante. 
 3. Le imprese di consulenza automobilistica, abilitate 

con il consenso al collegamento telematico di cui al com-
ma 2, non effettuano le operazioni di rilascio dei duplicati 
delle carte di circolazione relative ai veicoli la cui circola-
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zione, ai sensi delle vigenti norme in materia, presuppone 
il possesso di titolo autorizzativo. 

 4. Con il consenso al collegamento è assegnato un 
quantitativo di carte di circolazione suffi ciente a coprire 
il fabbisogno mensile dell’impresa di consulenza auto-
mobilistica. Quest’ultima adotta ogni misura necessaria 
ad assicurare la conservazione e la custodia delle carte di 
circolazione e di ogni altro eventuale materiale assegnato 
per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1, la cui 
presa in carico ed il cui utilizzo sono annotati secondo 
le modalità indicate con la circolare di cui all’articolo 2, 
comma 4. 

 5. Alla ricezione di ciascuna istanza relativa alle ope-
razioni di cui al comma 1, l’impresa di consulenza auto-
mobilistica abilitata accerta l’identità dell’istante, verifi ca 
l’idoneità, la completezza e la conformità dell’istanza e 
della relativa documentazione alle vigenti disposizio-
ni, ivi compreso l’avvenuto pagamento delle imposte e 
degli importi dovuti, e trasmette telematicamente le in-
formazioni necessarie al Centro elaborazione dati della 
Direzione generale per la motorizzazione. Le istanze 
non corredate dall’attestazione dell’avvenuto pagamento 
delle imposte e degli importi dovuti non sono prese in 
considerazione. 

 6. Il Centro elaborazione dati, verifi cata la congruenza 
dei dati ricevuti con quelli presenti in archivio, consente 
la stampa del documento richiesto. 

 7. Entro le ore venti di ogni giornata lavorativa, l’im-
presa di consulenza automobilistica abilitata chiede al 
Centro elaborazione dati, utilizzando le apposite proce-
dure informatiche, di stampare l’elenco dei documenti 
rilasciati dalla stessa impresa nella giornata. Il Centro 
elaborazione dati provvede ad inviare copia del suddetto 
elenco all’UMC competente per territorio. 

 8. Entro la fi ne dell’orario di apertura al pubblico del 
giorno lavorativo successivo, l’impresa di consulenza 
abilitata consegna al competente UMC l’elenco dei do-
cumenti rilasciati corredato dalle istanze presentate dagli 
utenti e dalla relativa documentazione, ivi compresa la fo-
tocopia del documento di identità del richiedente e le atte-
stazioni di pagamento delle imposte e degli importi dovu-
ti. L’UMC controlla che l’elenco corrisponda alla propria 
copia e, verifi cata la regolarità delle istanze e della do-
cumentazione, provvede a protocollarle e ad archiviarle. 

 9. Il documento si considera regolarmente rilascia-
to quando l’elenco in cui esso compare, unitamente 
all’istanza dell’utente e alla relativa documentazione, 
siano stati consegnati al competente UMC nel termine di 
cui al comma 8 e risultino conformi alle vigenti norme 
di legge e regolamentari nonché alle disposizioni ed alle 
istruzioni applicative impartite dalla Direzione Generale 
per la Motorizzazione. 

 10. In caso di accertata irregolarità, l’UMC cancella 
dall’archivio elettronico il documento irregolarmente ri-
lasciato e respinge l’istanza, unitamente alla relativa do-
cumentazione, annotando sulla stessa le motivazioni del 
rigetto, la data e la fi rma leggibile e per esteso dell’in-
caricato che ha effettuato il controllo. Entro l’orario di 
apertura al pubblico del giorno lavorativo successivo, il 
documento irregolarmente rilasciato deve essere restitui-
to all’UMC, il quale provvede a distruggerlo. 

 11. All’infruttuoso spirare del termine di cui al com-
ma 10, l’UMC sospende l’operatività del collegamento 
telematico con il Centro elaborazione dati fi no alla resti-
tuzione del documento irregolarmente rilasciato. Ove la 
restituzione non avvenga nei tre giorni lavorativi succes-
sivi all’accertata irregolarità, l’UMC segnala l’accaduto 
alle competenti autorità pubbliche per i conseguenti prov-
vedimenti di competenza ed agli organi di polizia per il ri-
tiro del documento. Il collegamento telematico è sospeso, 
per la prima volta, per un periodo pari a 30 giorni naturali 
e consecutivi e, per la seconda volta, per un periodo pari 
a novanta giorni naturali e consecutivi. Al verifi casi, per 
la terza volta nell’arco di un triennio, delle condizioni di 
sospensione dell’operatività del collegamento telematico 
con il Centro elaborazione dati, l’abilitazione al collega-
mento stesso decade. 

 12. L’UMC che ha provveduto ad abilitare l’impresa di 
consulenza automobilistica allo svolgimento delle attivi-
tà di cui al comma 1, si accerta del corretto svolgimento 
delle attività stesse e dell’osservanza delle prescrizioni 
previste. In caso di accertate irregolarità, si applicano i 
periodi di sospensione del collegamento telematico con il 
Centro elaborazione dati, di cui al comma 11, secondo i 
criteri e le modalità stabilite con la circolare di cui all’ar-
ticolo 2, comma 4. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2011 

 Il direttore generale: VITELLI   

  11A11469

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  3 agosto 2011 .

      Modalità per la presentazione delle domande per il co-
fi nanziamento delle attività promozionali da sostenere nel 
corso del 2012 da parte di istituti, enti e associazioni ai sensi 
della legge 29 ottobre 1954, n. 1083.    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER LE POLITICHE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE

E LA PROMOZIONE DEGLI SCAMBI  

 Vista la legge 29 ottobre 1954, n. 1083, concernente la 
concessione di fi nanziamenti per lo sviluppo delle espor-
tazioni italiane (di seguito denominata “Legge”); 

 Visto il decreto del Ministro del commercio con l’este-
ro 15 marzo 1999, n. 104, che stabilisce i criteri e le mo-
dalità per la concessione di contributi ai sensi della citata 
legge (di seguito denominato “Regolamento”); 

 Visto l’art. 22, comma 1, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 143 e successive modifi cazioni, che 
destina anche le provvidenze stabilite dalla legge ad in-
centivare lo svolgimento di specifi che attività promozio-
nali di rilievo nazionale e la realizzazione di progetti volti 
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a favorire, in particolare, l’internazionalizzazione delle 
piccole e medie imprese, nonché le attività relative alla 
promozione commerciale all’estero del settore turistico al 
fi ne di incrementare i fl ussi turistici verso l’Italia; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 – con-
vertito in legge n. 121 del 14 luglio 2008– concernente 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
governo” con il quale sono trasferite al Ministero dello 
sviluppo economico le funzioni già attribuite al Ministero 
del commercio internazionale; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 6 del citato regola-
mento, con provvedimento del Direttore Generale per le 
Politiche di Internazionalizzazione e la Promozione degli 
Scambi, occorre defi nire – per l’anno 2012 – i modelli per 
la domanda di ammissione al fi nanziamento e per la re-
lazione e rendicontazione del programma promozionale; 

 Ritenuto di dover impartire le istruzioni per la corretta 
presentazione del programma promozionale e dei relativi 
progetti per l’anno 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità del fi nanziamento    

     Ai sensi dell’art. 22 comma 1 del decreto legislativo 
31 marzo 1998 n. 143 e successive modifi cazioni, i con-
tributi di cui alla legge 1083/54 sono fi nalizzati ad incen-
tivare lo svolgimento di specifi che attività promozionali 
di rilievo nazionale e la realizzazione di progetti volti a 
favorire, in particolare, le piccole e medie imprese. 

 Ai fi ni della presente circolare si intende per attività 
promozionale di rilievo nazionale quella che abbia rica-
dute diffuse su un territorio multiregionale volta a raffor-
zare il Made in Italy all’estero, ovvero volta a sostenere 
produzioni tipiche, secondo le normative comunitarie e 
nazionali.   

  Art. 2.

      Soggetti benefi ciari    

     Possono accedere ai contributi della legge, gli istitu-
ti, gli enti, le associazioni rappresentative del sistema 
produttivo e imprenditoriale, a cui partecipino imprese 
associate dislocate in più regioni, nonché le Camere di 
commercio italo - estere iscritte all’Albo di cui all’art. 22, 
comma 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, a fron-
te di un programma promozionale di rilievo nazionale in 
favore di imprese da realizzare nel corso del 2012 previa 
specifi ca approvazione del Ministero. 

 Non sono ammissibili domande presentate da Regioni, 
Province, Comuni e Camere di Commercio, industria e 
artigianato nazionali che, in funzione del loro ordinamen-
to, sono chiamate a svolgere con mezzi propri una auto-
noma attività promozionale. 

 Sono altresì esclusi gli organismi che per statuto svol-
gono la loro attività in ambito comunale, provinciale e 
regionale e le ONLUS.   

  Art. 3.

      Domanda di ammissione al contributo    

     La domanda di contributo, da presentare in bollo, è re-
datta secondo lo schema di cui al modello allegato A e 
deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del sog-
getto benefi ciario, che attesta di essere a conoscenza delle 
conseguenze penali previste per le dichiarazioni mendaci 
e la falsità in atti ai sensi dell’art. 76 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Alla 
domanda deve essere allegata la seguente documentazio-
ne, meglio indicata nel medesimo modello A: statuto, atto 
costitutivo, composizione degli organi, bilancio relativo 
all’esercizio precedente, elenco degli associati, program-
ma promozionale 2012, mandato (in caso di presentazio-
ne della domanda da parte della società di servizi). 

 Qualora un soggetto benefi ciario non sia in grado di re-
alizzare direttamente le azioni promozionali previste nel 
programma, può dare mandato di esecuzione (da trasmet-
tere in copia al Ministero) ad una società di servizi di cui 
detenga una partecipazione maggioritaria. In tal caso, è la 
società di servizi a presentare la domanda di fi nanziamen-
to dichiarando di agire in nome e per conto del soggetto 
benefi ciario e indicando la percentuale di partecipazione 
dallo stesso detenuta. 

 La domanda di contributo deve essere inoltrata al Mini-
stero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per l’Im-
presa e l’Internazionalizzazione – Direzione generale per 
le Politiche di Internazionalizzazione e Promozione degli 
Scambi – Div. VIII – viale Boston, 25 – 00144 Roma. La 
spedizione deve essere fatta via raccomandata o per cor-
riere entro e non oltre il 30 settembre 2011. Le domande 
spedite successivamente a tale data, ai sensi del Regola-
mento, sono irricevibili. Per l’inoltro via posta fa fede la 
data del timbro postale, mentre per l’inoltro via corriere 
fa fede la data di consegna allo stesso o, in mancanza, la 
data di ricezione apposta sulla busta dal Ministero. 

 Le domande pervenute prive della sottoscrizione da 
parte del legale rappresentante ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 445/2000 sono inammissibili.   

  Art. 4.

      Presentazione del programma promozionale    

     Alla domanda di fi nanziamento deve essere, altresì, 
unito un prospetto riepilogativo (Allegato B “Schema 
programma”) del programma promozionale, sottoscrit-
to dal legale rappresentante, in cui siano indicati il Pae-
se, il settore, il periodo di svolgimento, il costo, al netto 
dell’IVA, dei singoli progetti e del totale complessivo del 
programma promozionale. 
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 Ciascun progetto deve essere illustrato secondo le in-
dicazioni riportate nel Modello Allegato C (“Scheda-pro-
getto”) e deve essere corredato da un piano analitico delle 
spese (Allegato Modello C  -bis  ). 

 Al momento della presentazione della domanda, il co-
sto dei progetti dovrà essere presentato in forma di au-
tocertifi cazione, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 sottoscritto dal le-
gale rappresentante del soggetto richiedente. La suddetta 
certifi cazione dovrà riportare la specifi ca di ogni azione 
con il dettaglio dei relativi costi. 

 I preventivi di spesa dovranno essere conservati presso 
la sede del soggetto benefi ciario in caso di eventuali ri-
chieste da parte del Ministero. 

 Gli allegati B (formato Word), C (formato Excel) e 
C  -bis   (formato Excel) devono essere trasmessi anche in 
formato elettronico su CD o pen-drive USB. I fi le relativi 
agli allegati in questione sono scaricabili dal sito internet 
www.sviluppoeconomico.gov.it. 

 Tenuto conto delle ridotte disponibilità della dotazione 
fi nanziaria ed eventuali manovre di fi nanza pubblica per 
il 2012, per ragioni di trasparenza e correntezza ammini-
strativa, si informa che non è garantita la possibilità del 
cofi nanziamento pubblico.   

  Art. 5.
      Ammissibilità del programma promozionale    

      Per essere ritenuto ammissibile al contributo, il pro-
gramma promozionale deve:  

 avere validità tecnico-economica. La validità tec-
nico-economica è valutata anche in relazione alla tipo-
logia, alle dimensioni e alle caratteristiche del soggetto 
proponente; 

 risultare alle direttive per l’attività promozionale 
emanate dal Ministero; 

 essere composto da azioni che abbiano rilievo na-
zionale o siano relative alla promozione di prodotti tipici 
secondo la normativa comunitaria e nazionale; 

 riguardare progetti di natura esclusivamente promo-
zionale. È considerato promozionale il programma desti-
nato a favorire la conoscenza all’estero della produzione 
italiana e che non preveda azioni volte al diretto sostegno 
delle vendite. 

 risultare conforme ai criteri defi niti nel presente 
decreto. 

 Qualora un medesimo progetto sia autonomamente 
presentato da più soggetti, il Ministero può fi nanziare 
unicamente il progetto più valido tecnicamente, ai sensi 
del precedente comma 1, ovvero condizionare l’approva-
zione ad una collaborazione tra i soggetti per l’integrazio-
ne dei progetti. 

 Non sono ammissibili progetti che siano presentati su 
altri strumenti di sostegno gestiti dal Ministero. 

 Conformemente al principio dell’annualità del bilancio 
statale, possono essere ammessi soltanto i progetti che 
hanno esecuzione nel 2012. 

  A titolo esemplifi cativo si indicano qui di seguito alcu-
ne tipologie di progetti ammissibili e delle relative spese 
ammissibili:  
   A)   Tipologia dei progetti e spese ammissibili 

 Organizzazione e partecipazione a fi ere estere Paesi 
UE (area ammissibile non superiore a 100 mq – Punto 
Italia) ed extra UE 

 affi tto area espositiva; 
 allestimento area espositiva e progettazione degli al-

lestimenti, di design; 
 noleggio beni strumentali; spese di spedizione e tra-

sporto allestimenti; 
 trasferta all’estero (viaggio, vitto e alloggio) solo per 

massimo due funzionari del soggetto proponente in con-
comitanza di eventi, ove partecipi il soggetto benefi ciario 
con uno stand (soggiorno in alberghi non superiori a 4 
stelle o equivalenti); 

 realizzazione, stampa e distribuzione, traduzione, di 
cataloghi redatti in lingua estera; 

 pubblicità in lingua estera; 
 traduzioni e interpretariato; servizio hostess; 
 degustazioni di prodotti tipici italiani per operatori 

esteri ; 
 spese per concorsi di idee o di progetti, rivolti esclu-

sivamente a partecipanti stranieri, per la promozione dei 
prodotti italiani. Sono esclusi i costi relativi ai premi. 

 Partecipazione a fi ere internazionali in Italia (le spe-
se relative alle manifestazioni in Italia devono riguardare 
eventi a carattere internazionale, secondo il Calendario 
pubblicato dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni 
consultabile al sito www.regioni.it); 

 allestimento area espositiva e progettazione degli 
allestimenti, di design. Detti allestimenti si intendono 
riferiti essenzialmente ad aree destinate ad iniziative di 
immagini collaterali all’evento fi eristico; 

 noleggio beni strumentali; spese di spedizione e tra-
sporto allestimenti; 

 realizzazione, stampa e distribuzione di cataloghi, 
redatti in lingua estera; 

 pubblicità in lingua estera 
 traduzioni e interpretariato; servizio hostess; 
 accoglienza (viaggio, vitto e alloggio) per operatori 

e giornalisti esteri invitati per eventi fi eristici (soggiorno 
in alberghi non superiori alle 4 stelle o equivalenti); 

 degustazioni di prodotti tipici italiani per operatori 
esteri 

 spese per concorsi di idee o di progetti, rivolti esclu-
sivamente a partecipanti stranieri, per la promozione dei 
prodotti italiani. Sono esclusi i costi relativi ai premi. 

 Campagna pubblicitaria su stampa estera, pubblicità in 
lingua estera (riviste, radio e televisione, web) 

 pubblicità in lingua estera; 
 traduzioni e interpretariato 
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 Workshop, Incontri B2B, degustazioni, sfi late, confe-
renze, seminari in Italia e all’estero anche in occasione 
di eventi fi eristici, corsi di formazione professionale per 
operatori esteri 

 Affi tto allestimento sale e noleggio attrezzature, per 
incontri fra operatori italiani ed esteri; 

 traduzioni e interpretariato; servizio hostess; 
 onorari per docenti secondo i tariffari vigenti pre-

visti dall’UE entro i limiti del 20% del costo totale del 
relativo progetto e spese di trasferta all’estero e dall’este-
ro (viaggio,vitto e alloggio) per gli stessi (soggiorno in 
alberghi non superiori alle 4 stelle o equivalenti); 

 accoglienza (viaggio, vitto e alloggio) per operato-
ri e giornalisti esteri invitati per eventi specifi ci in Italia 
conferenze stampa, workshop seminari (soggiorno in al-
berghi non superiori alle 4 stelle o equivalenti); 

 degustazioni di prodotti tipici italiani per operatori 
esteri 
   B)   Spese non ammissibili 

  Premesso che non sono ammesse le spese dalle quali 
non risulti il diretto collegamento con la componente pro-
mozionale dei singoli progetti, si indicano ulteriori tipo-
logie di spese che non possono essere riconosciute:  

 Affi tto area espositiva limitatamente al punto sub 
B2) “Partecipazione a fi ere internazionali in Italia”; 

 ricerche di mercato; 
 ricerca e selezione delle aziende in Italia e all’estero; 

spese di tele-marketing; 
 costi interni (ore/uomo e stipendi personale interno, 

ammortamenti ecc.); 
 oneri fi nanziari, per fi deiussioni o assicurazioni; 
 spese di consulenza per la preparazione del program-

ma, per la presentazione della domanda al Ministero, per 
il coordinamento del programma o di singoli progetti; 

 spese di consulenza per gli allestimenti; 
 apertura e/o manutenzione sito internet anche se re-

datto in lingua estera; 
 realizzazione, stampa e distribuzione depliants, 

newsletters, brochure, materiale informativo sia in italia-
no che in lingua estera; 

 spese di web marketing 
 imposte e tasse; 
 acquisto o affi tto di beni immobili (salvo per gli spa-

zi direttamente adibiti agli eventi e per una congrua dura-
ta rispetto agli stessi); 

 acquisto di beni strumentali; 
 apertura uffi ci di rappresentanza all’estero; 
 forniture di beni e servizi necessari al normale fun-

zionamento dei soggetti partecipanti al progetto; 
 spese riferite a singole imprese; 

 cene, serate di gala e benvenuto, catering, coffee 
break e buffet; 

 spese per servizi fotografi ci e cinematografi ci, intrat-
tenimento musicale, ingaggio personalità dello spettacolo 
e dello sport, 

 addobbi fl oreali; 
 spese relative ad acquisto biglietti di ingresso ad 

eventi fi eristici; 
 spese per uffi ci stampa in Italia e all’estero; 
 spese per attività di recall telefonici; 
 pre-registrazione visitatori in occasione degli eventi 

promozionali; 
 personale locale per assistenza alle imprese, perso-

nale esterno, staff, servizi in loco per il funzionamento 
degli stand, personale di sicurezza e pulizia; 

 spese per commissioni di agenzia; 
 gadgets. 

 L’Uffi cio nell’ambito della propria discrezionalità, po-
trà valutare eventuali spese non rientranti nelle tipologie 
suindicate.   

  Art. 6.

      Risultati attesi    

      Il programma promozionale, di cui al precedente art. 4, 
deve illustrare con precisione gli obiettivi che si intendo-
no raggiungere, specifi cando le modalità di misurazione, 
gli indicatori e i relativi standard da utilizzare per misura-
re la qualità delle iniziative e in particolare la valutazione 
dei risultati raggiunti. Si intendono per:  

 indicatore: il parametro in grado di misurare i risul-
tati conseguiti (ad esempio il numero di imprese che si 
rivolgono per la prima volta ad un dato mercato o iniziati-
va, il numero di accessi al sito web, la raccolta di giudizi 
espressi in un questionario secondo una scala di valori); 

 valore atteso (standard da indicare a preventivo): il 
valore che ci si attende a preventivo per l’indicatore pre-
scelto (ad esempio il numero atteso di nuove imprese che 
si ritiene di coinvolgere, il numero atteso di accessi al sito 
web, il valore medio dei giudizi espressi nei questionari) 

 valore realizzato (da indicare a consuntivo): il valore 
che l’indicatore assume alla realizzazione del progetto . 

 La documentazione relativa ai sistemi di misurazione, 
ai parametri utilizzati, alle interviste, ecc., deve essere 
conservata, a cura del soggetto benefi ciario, per consenti-
re al Ministero di effettuare le opportune verifi che.   

  Art. 7.

      Approvazione del programma promozionale    

     Il Ministero comunica l’approvazione/non approvazio-
ne della domanda entro il 31 dicembre 2011. 

 Qualora il Ministero ritenga necessari ulteriori elemen-
ti per valutare il programma, gli stessi saranno richiesti 
entro la scadenza del 31 dicembre 2011. 
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 Le iniziative del programma promozionale approvato 
a valere sulla legge 1083/54 devono menzionare espres-
samente il sostegno ministeriale evidenziando la dicitura 
“con il co-fi nanziamento del Ministero dello Sviluppo 
Economico” e riportarne il logo.   

  Art. 8.
      Modifi che al programma promozionale    

     La presentazione del programma promozionale com-
porta l’impegno alla sua effettiva esecuzione. L’eventuale 
rinuncia deve essere motivata e comunicata immediata-
mente al Ministero. Devono comunque essere immedia-
tamente comunicati anche gli annullamenti di singole 
iniziative. 

 Eventuali variazioni SOSTANZIALI: il programma 
potrà essere modifi cato solo in casi eccezionali da mo-
tivare adeguatamente, per un massimo di 3 variazioni 
sostanziali (es.: presentazione di nuovi progetti, variazio-
ni di azioni nell’ambito di un progetto). Tali variazioni 
devono essere presentate al Ministero per l’approvazione 
almeno 30 giorni prima della data prevista per l’esecu-
zione dei progetti e delle azioni cui si riferiscono ed in 
ogni caso entro il 31 marzo 2011, pena l’inammissibilità. 
Le iniziative promozionali che non siano state preventi-
vamente approvate dal Ministero non potranno in alcun 
caso essere ammesse al contributo. 

 Eventuali variazioni NON SOSTANZIALI: le modifi -
che non sostanziali (ad es.: variazioni di date, ecc.) e le 
eventuali rinunce, devono essere comunicate almeno 30 
giorni prima della data prevista per la realizzazione del 
progetto o azione cui si riferiscono.   

  Art. 9.
      Concessione e misura del fi nanziamento    

     Ai sensi dell’art. 4, comma 3 del “regolamento”, la 
misura del fi nanziamento non può eccedere il limite del 
50% delle spese effettivamente sostenute (70% qualora la 
maggioranza delle imprese associate e benefi ciarie delle 
azioni promozionali abbia sede nei territori delle Regioni 
ex Obiettivo 1 (Puglia, Calabria, Campania, Basilicata, 
Sicilia, Sardegna). 

 La determinazione del contributo spettante a ciascun 
organismo sarà effettuata a conclusione della presentazio-
ne ed approvazione di tutte le rendicontazioni pervenute e 
in relazione alle risorse fi nanziarie disponibili per l’anno 
in corso. 

 Il Ministero provvederà alla emanazione dei singoli de-
creti di liquidazione del fi nanziamento, in base alla ren-
dicontazione approvata e successivamente alla effettiva 
assegnazione dei fondi al Ministero. 

 Qualora l’intero programma o i singoli progetti usufru-
iscano di introiti derivanti da pubblicità, sponsorizzazioni 
e quote di partecipazione ai progetti, gli introiti stessi do-
vranno essere dichiarati e detratti dal costo complessivo 
del programma. Tali introiti devono essere dichiarati e 
detratti anche se percepiti da soggetti collegati al propo-

nente, qualora siano direttamente imputabili alla realizza-
zione delle iniziative oggetto del co-fi nanziamento. 

 Tenuto conto delle ridotte disponibilità della dotazione 
fi nanziaria ed eventuali manovre di fi nanza pubblica per 
il 2012, per ragioni di trasparenza e correntezza ammini-
strativa, si informa che non è garantita la possibilità del 
cofi nanziamento pubblico.   

  Art. 10.

      Domanda di liquidazione e presentazione del rendiconto    

     Come previsto dall’art. 3 del “regolamento”, entro i 3 
mesi successivi dall’esecuzione dell’intero programma 
promozionale approvato, salvo proroghe da richiedere 
tempestivamente al Ministero il benefi ciario dovrà in-
viare la domanda di liquidazione e presentare – in unica 
soluzione - la relazione sulla esecuzione del programma 
approvato e il rendiconto delle spese secondo i Modelli 
Allegati D, E, F, e G. 

 La relazione sul programma, sottoscritta dal legale rap-
presentante, si compone di una parte descrittiva generale, 
comprensiva di una dichiarazione attestante la regolari-
tà della documentazione presentata (Allegato   D)  , di uno 
schema di riepilogo sui progetti realizzati (Allegato   E)   e 
di schede concernenti i singoli progetti realizzati (Alle-
gato   F)  . 

 Gli allegati D, E, F, G devono essere inviati anche in 
formato elettronico su CD o Pen Drive USB. I fi le relativi 
agli allegati in questione sono scaricabili dal sito internet 
www.sviluppoeconomico.gov.it. 

 Il rendiconto deve essere redatto seguendo l’ordine 
già impostato in sede di presentazione a preventivo del 
programma, utilizzando, quindi, in primo luogo, la stessa 
numerazione dei progetti e giustifi cando accuratamente 
gli eventuali scostamenti che si dovessero verifi care tra 
gli importi dei preventivi e quelli dei consuntivi. 

 Il rendiconto deve specifi care la copertura fi nanziaria 
dei costi, distinta in risorse proprie, altri contributi e rica-
vi vari. Al fi ne di semplifi care la procedura di rendicon-
tazione, il soggetto benefi ciario trasmetterà al Ministero, 
per ogni progetto, la distinta delle fatture quietanzate, con 
indicazione dell’importo pagato effettivamente al netto di 
IVA, il percipiente, la data e le modalità di pagamento, 
sottoscritto dal legale rappresentante (Allegato   G)  , in for-
ma di autocertifi cazione ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 Le fatture devono essere intestate al soggetto benefi -
ciario e debitamente quietanzate con l’indicazione delle 
modalità di pagamento. Ai sensi della vigente normativa 
anti-riciclaggio (L. 197/1991) e successive modifi cazio-
ni, di cui da ultimo Art. 20 del decreto-legge 31 maggio 
2010, convertito con legge n. 122 del 30 luglio 2010, per 
gli importi superiori a Euro 5.000,00 non è ammesso il 
pagamento in contanti. Pertanto, per i casi in questione 
dovranno essere indicate in dettaglio le modalità di paga-
mento seguite (banca, numero e data del bonifi co). 
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 Per gli importi inferiori a 5.000 euro il soggetto benefi -
ciario – ove richiesto – dovrà trasmettere le copie confor-
mi delle fatture debitamente quietanzate. 

 La rendicontazione non fi rmata o carente degli ele-
menti essenziali comporta la perdita del diritto al 
co-fi nanziamento.   

  Art. 11.

      Approvazione della rendicontazione
e liquidazione del fi nanziamento    

      Nell’esame del rendiconto il Ministero:  
 esamina i risultati conseguiti in relazione agli obiet-

tivi prefi ssati, applicando gli indicatori e gli standard pre-
cedentemente individuati; 

 valuta la conformità dell’attività svolta rispetto al 
programma approvato; 

 esclude le spese non ammissibili. 
 Al termine di tali verifi che, il Ministero procede all’ap-

provazione della rendicontazione presentata e comunica 
al benefi ciario l’importo del contributo concesso. 

 L’erogazione del fi nanziamento, riferita all’intero pro-
gramma promozionale, avviene in un’unica soluzione en-
tro 60 giorni dalla disponibilità delle risorse fi nanziarie 
sul relativo capitolo di bilancio. 

 Ai sensi della vigente normativa anti-mafi a, i soggetti 
benefi ciari di contributi di importo superiore a 154.937 
euro sono tenuti a presentare la relativa certifi cazione, in 
corso di validità. 

 Nel caso di domanda presentata tramite società di ser-
vizi (  cfr.   art. 3) dovrà essere trasmessa la certifi cazione 
antimafi a anche di quest’ultima.   

  Art. 12.

      Ispezioni e verifi che    

     Tutta la documentazione relativa alle azioni realizzate 
deve essere conservata presso la sede dell’ente per esse-
re messa a disposizione del Ministero in caso di even-
tuali controlli, anche successivamente all’erogazione del 
contributo. 

 Il Ministero si riserva di disporre in qualsiasi momento 
controlli in loco sulla esecuzione del programma promo-
zionale e verifi che, anche dopo l’erogazione del contri-
buto, sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate, sulla 
conformità all’originale delle fotocopie trasmesse, sulla 
corrispondenza dell’elenco delle fatture agli originali 
e sulla sussistenza dei requisiti di idoneità a ricevere il 
fi nanziamento. 

 In caso di dichiarazione mendace e falsità in atti il sog-
getto va incontro alle sanzioni penali previste, così come 
richiamato dall’art. 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 445/2000, decade dall’ammissibilità al be-
nefi cio e l’Amministrazione si riserva di non accogliere 
successive domande.   

  Art. 13.

      Reperimento delle fonti normative
e dei modelli    

     I testi delle fonti normative, i modelli di domanda e gli 
schemi approvati per la presentazione dei progetti e dei 
rendiconti sono disponibili sul sito del Ministero all’indi-
rizzo: www.sviluppoeconomico.gov.it cliccando sul link 
“commercio internazionale” oppure www.mincomes.it 
seguendo il percorso “Finanziamenti/Finanziamenti per 
l’internazionalizzazione/Strumenti di sostegno all’inter-
nazionalizzazione delle imprese - A”.   

  Art. 14.

      Come contattare il Ministero    

     L’Uffi cio incaricato della gestione del fi nanziamento è 
a disposizione per eventuali chiarimenti e informazioni. 
Gli operatori possono contattare l’uffi cio ai recapiti in-
dicati in calce e fi ssare eventuali appuntamenti. In par-
ticolare, gli operatori che vogliano conoscere lo stato 
dell’istruttoria possono riferirsi ai funzionari incaricati 
il cui nome è riportato nella comunicazione di avvio del 
procedimento e comunicazioni successive. 

 Responsabile del procedimento è il Dirigente della Di-
visione VIII.   

  Art. 15.

      Pubblicazione    

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ed inserito nel sito internet 
del Ministero dello Sviluppo Economico www.sviluppo-
economico.gov.it (www.mincomes.it). 

 Roma, 3 agosto 2011 

 Il direttore generale: CELI 

  Seguono 8 allegati:  

 Modello A 

 Modello B 

 Modello C 

 Modello C-bis 

 Modello D 

 Modello E 

 Modello F 

 Modello G   
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  PROVVEDIMENTO  26 luglio 2011 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale di 
Pistoia.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DELLA TOSCANA  

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizio-
ni di legge e dalle norme riportate nel seguito del pre-
sente atto 

 Accerta 

 il mancato funzionamento dei servizi di pubblicità immo-
biliare dell’Uffi cio provinciale di Pistoia per le giornate 
del 19 e 20 luglio 2011. 

  Motivazioni.  
 L’Uffi cio provinciale di Pistoia, con le note prot. 

n. 2992 del 19 luglio 2011 e n. 3040 del 21 luglio 2011, 
ha comunicato che un guasto alle reti telefoniche e al si-
stema informativo ha comportato la chiusura dei servizi 
di pubblicità immobiliare per le intere giornate del 19 e 
del 20 luglio 2011. 

 L’Uffi cio del Garante del contribuente per la regione 
Toscana, all’uopo interpellato, con nota protocollo n. 448 
del 25 luglio 2011, ha espresso parere favorevole riguar-
do al presente provvedimento, ritenendo il motivo del 
mancato funzionamento, ovvero il citato guasto, un even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni 
organizzative dell’Amministrazione. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

   Riferimenti normativi:   
 decreto legislativo n. 300/1999; 
 decreto del Ministero delle fi nanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000; 
 regolamento di amministrazione del 5 dicembre 

2000 del Dipartimento del Territorio; 
 legge 28 luglio 1961, n. 770; 
 art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32; 
 legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 20 luglio 2011 

 Il direttore regionale: OCERA   

  11A11194

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  5 maggio 2011 .

      Contratto di programma Fiat Powertrain Technologies 
S.p.a.     (Deliberazione n. 27/2011).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120 convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 15 maggio 1989, n. 181, 
recante misure di sostegno e di reindustrializzazione in 
attuazione del piano di risanamento della siderurgia; 

 Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, recante modifi che alla legge 1° marzo 1986, 
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel 
Mezzogiorno; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662 recante: «Mi-
sure di razionalizzazione della fi nanza pubblica» e, in 
particolare, l’art. 2, comma 203, lettera   e)   che defi nisce i 
«Contratti di programma»; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito con modifi cazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante disposizioni in materia di riordino delle attribu-
zioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei 
Ministeri, con il quale è stato istituito il Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto il decreto-legge 17 luglio 2007, n. 81, recante: 
«Misure urgenti in materia fi nanziaria» convertito, con 
modifi cazioni dalla legge 3 agosto 2007, n. 127 e, in par-
ticolare, l’art. 8  -bis  , comma 3, il quale prevede che con 
decreto di natura non regolamentare del Ministro dello 
sviluppo economico siano stabiliti i criteri, le condizioni 
e le modalità per la concessione delle agevolazioni fi nan-
ziarie previste dai contratti di programma; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze del 24 gennaio 2008 recante i nuovi criteri, le condi-
zioni e le modalità per la concessione delle agevolazio-
ni fi nanziarie attraverso la sottoscrizione dei contratti di 
programma; 

 Visto l’art. 10 del citato decreto ministeriale, il quale 
prevede che il Ministro dello sviluppo economico, sentita 
la Conferenza Stato-Regioni, presenti al CIPE le proposte 
di contratto di programma ritenute fi nanziabili; 

 Visto il regolamento (CE) n. 800/2008 della Commis-
sione europea del 6 agosto 2008 che dichiara alcune cate-
gorie di aiuti compatibili con il mercato comune in appli-
cazione degli articoli 87 e 88 del Trattato C.E.; 

 Vista la decisione della Commissione europea del 
28 novembre 2007 C(2007) n. 5618 def («Aiuto di Stato 
N. 324/2007 – Italia»), concernente la Carta degli aiuti di 
Stato a fi nalità regionale 2007-2013; 
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 Vista la propria delibera 25 febbraio 1994, n. 10 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 92/1994), riguardante la disciplina dei 
contratti di programma e le successive modifi che intro-
dotte dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 105/1997) e dal punto 2, lett.   B)   
della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 4/1999); 

 Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 215/2003), riguardante la regionalizzazione 
dei patti territoriali e il coordinamento Governo, Regioni 
e Province autonome per i contratti di programma; 

 Vista la propria delibera 26 giugno 2009, n. 36 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 302/2009) con la quale, a valere sulle 
disponibilità del Fondo strategico per il Paese a soste-
gno dell’economia reale istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, è stata disposta l’assegnazione di 
300 milioni di euro a favore del Ministero dello sviluppo 
economico per fronteggiare situazioni di crisi aziendali, 
assegnazione successivamente ridotta a 160 milioni a se-
guito della destinazione di 140 milioni di euro a favore 
del Gruppo Tirrenia disposta dall’articolo 1, comma 3, 
del decreto legge 5 agosto 2010, n. 125, convertito con 
modifi cazioni nella legge 1° ottobre 2010, n. 163; 

 Vista la nota n. 9545 del 16 aprile 2010, con la quale il 
Ministro dello sviluppo economico ha sottoposto a questo 
Comitato la proposta di contratto di programma «FIAT 
Powertrain Technologies S.p.A.» concernente il progetto 
industriale di ampliamento dello stabilimento di Verrone 
(Biella) fi nalizzato all’internalizzazione della produzione 
di cambi per autovetture e veicoli industriali leggeri della 
nuova famiglia C635 destinati a vetture dei segmenti B, 
C e D. oltre al programma di ricerca industriale e svilup-
po sperimentale che interessa lo sviluppo e la successiva 
prototipazione della nuova famiglia di cambi oggetto del 
programma di internalizzazione; 

 Tenuto conto che, nella detta proposta, viene fra l’altro 
comunicato che la Regione Piemonte, il cui territorio è 
interessato dalla realizzazione del progetto industriale in 
esame ha espresso, con delibera della Giunta regionale 
n. 44-9370 del 1° agosto 2008, il proprio parere favore-
vole in ordine alla richiesta di accesso alla procedura per 
la concessione delle agevolazioni in favore del contratto 
di programma «FIAT Powertrain Technologies S.p.A.» 
come previsto dall’articolo 7, comma 2, del citato decreto 
ministeriale 24 gennaio 2008; 

 Tenuto conto che, nella detta proposta, viene altresì co-
municato che Invitalia – Agenzia nazionale per l’attrazio-
ne degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – ha 
trasmesso al Ministero dello sviluppo economico, in data 
28 luglio 2009, la positiva istruttoria tecnica della pro-
posta contrattuale, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del 
citato DM 24 gennaio 2008; 

 Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri n. CSR 0005312-P del 3 dicembre 2009 con la quale 
è stato trasmesso il parere favorevole espresso dalla Con-
ferenza Stato-Regioni nella seduta del 26 novembre 2009 
sulla proposta di contratto di programma «FIAT Power-
train Technologies S.p.A.»; 

 Viste le successive note n. 11841 dell’11 maggio 2010 
e n. 25157 del 17 novembre 2010 con cui il Ministero 
dello sviluppo economico ha precisato che la copertura 
fi nanziaria delle agevolazioni complessive concedibi-
li, ammontanti a 22.505.000 euro, viene posta a carico 
dell’assegnazione di 300 milioni di euro disposta con la 
delibera CIPE n. 36/2009, successivamente ridotta a 160 
milioni di euro, in linea con il vincolo di destinazione ter-
ritoriale del 15% a favore del Centro-Nord; 

 Considerato che gli investimenti, ancora in corso, sono 
stati avviati nel rispetto dei termini previsti dal decreto 
del Ministero dello sviluppo economico del 24 gennaio 
2008 (articoli 7, comma 1 e 17, comma 4) che disciplina 
le procedure relative ai contratti di programma; 

 Tenuto conto che il progetto industriale proposto, in 
funzione degli investimenti ammissibili e del contributo 
concedibile, è stato oggetto di notifi ca individuale alla 
Commissione europea che si è espressa favorevolmen-
te, con decisione n. C(2010) 3561 del 9 giugno 2010, 
sull’aiuto di Stato n. 27/2010 (FIAT Powertrain Techno-
logies di Verrone); 

  Delibera:  

 È approvata la proposta di contratto di programma 
«FIAT Powertrain Technologies S.p.A.», presentata dal 
Ministro dello sviluppo economico, concernente il pro-
getto industriale di ampliamento dello stabilimento di 
Verrone (Biella) fi nalizzato all’internalizzazione della 
produzione di cambi per autovetture e veicoli industriali 
leggeri della nuova famiglia C635 destinati a vetture dei 
segmenti B, C e D, oltre al programma di ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale che interessa lo sviluppo e 
la successiva prototipazione della nuova famiglia di cam-
bi oggetto del programma di internalizzazione. 

 Il complessivo programma degli investimenti am-
monta a 412.000.000 di euro, articolato su 392.000.000 
di euro per il programma industriale, 20.000.000 di euro 
per ricerca industriale e sviluppo sperimentale (di cui 
6.000.000 di euro per ricerca industriale e 14.000.000 di 
euro per sviluppo sperimentale). 

 Gli investimenti per cui sono state richieste agevola-
zioni sono pari a 382.000.000 di euro (di cui 362.000.000 
di euro per il programma industriale e 20.000.000 di euro 
per il programma di ricerca e sviluppo). 

 Gli investimenti ritenuti ammissibili da Invitalia sono 
pari a 374.300.000 euro, di cui 354.950.000 di euro relati-
vi al programma di investimenti industriali (353.950.000 
di euro per macchinari, impianti e attrezzature e 1.000.000 
di euro per programmi informatici), e 19.350.000 euro re-
lativi al programma di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale (di cui 6.000.000 di euro per il programma di 
ricerca industriale e 13.350.000 euro per il programma di 
sviluppo sperimentale). 

 Il programma di ricerca industriale, pari a 6.000.000 
di euro, è articolato come segue: 500.000 euro per perso-
nale, 5.350.000 euro per servizi di consulenza, 150.000 
euro per spese generali. Il programma di sviluppo speri-
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mentale, pari a 13.350.000 euro, prevede le seguenti fi na-
lizzazioni: 3.000.000 di euro per il personale, 9.450.000 
euro per servizi di consulenza, 900.000 euro per spese 
generali. 

 Le agevolazioni concedibili relative al programma di 
investimenti industriali, interamente a carico dello Stato, 
ammontano a 16.168.300 euro determinate utilizzando il 
criterio di calcolo di cui alla richiamata legge n. 181/1989, 
attraverso l’erogazione del contributo in tranche propor-
zionali agli stati di avanzamento degli investimenti. Le 
agevolazioni sono state determinate nel rispetto dell’in-
tensità massima prevista dalla Carta degli aiuti di Stato a 
fi nalità regionale 2007/2013 in funzione dell’ubicazione 
dell’intervento (Regione Piemonte) e della dimensione 
d’impresa (grande impresa), pari al 10% ESL (equiva-
lente sovvenzione lorda), e applicando la disciplina dei 
grandi progetti di investimento prevista dal punto 67 de-
gli Orientamenti in materia di aiuti di Stato a fi nalità re-
gionale 2007/2013. 

 Le agevolazioni concedibili relative al programma di 
ricerca industriale e sviluppo sperimentale ammontano a 
6.337.500 euro, di cui 3.000.000 di euro per la ricerca 
industriale e 3.337.500 euro per lo sviluppo sperimentale. 
Le agevolazioni sono state determinate nel rispetto delle 
intensità massime previste, pari al 50% ESL per i costi 
relativi alla ricerca industriale e al 25% ESL per i costi 
relativi allo sviluppo sperimentale. 

 Le agevolazioni complessivamente concedibili am-
montano a 22.505.800 euro. 

 Il progetto prevede un incremento occupazionale di 
586,9 U.L.A. (Unità lavorative annue) una parte del qua-
le, stimata in 150 U.L.A., sarà connessa al riallocamen-
to del personale proveniente da altre società del Gruppo 
FIAT. 

 Il termine di ultimazione degli investimenti è fi ssato in 
24 mesi dalla data di sottoscrizione del contratto di pro-
gramma da parte del Ministero dello sviluppo economico 
e di «FIAT Powertrain Technologies S.p.A.» che dovrà 
avvenire entro 6 mesi dalla data di pubblicazione della 
presente delibera nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Il trasferimento delle predette risorse sarà disposto 
secondo modalità temporali compatibili con i vincoli di 
fi nanza pubblica correlati all’utilizzo delle risorse FAS. 

 Il Ministero dello sviluppo economico provvederà 
agli adempimenti conseguenti alla presente delibera e 
trasmetterà a questo Comitato copia del contratto di pro-
gramma sottoscritto dalle parti entro 30 giorni dal suo 
perfezionamento. 

 Roma, 5 maggio 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario del CIPE: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 agosto 2011
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 8 econo-

mia e fi nanze, foglio n. 155

  11A11470

    DELIBERAZIONE  5 maggio 2011 .

      Contratto di programma Sevel S.p.a.     (Deliberazione 
n. 29/2011).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120 convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 15 maggio 1989, n. 181, 
recante misure di sostegno e di reindustrializzazione in 
attuazione del piano di risanamento della siderurgia; 

 Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, recante modifi che alla legge 1° marzo 1986, 
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel 
Mezzogiorno; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662 recante: «Mi-
sure di razionalizzazione della fi nanza pubblica» e, in 
particolare, l’art. 2, comma 203, lettera   e)   che defi nisce i 
«Contratti di programma»; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito con modifi cazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante disposizioni in materia di riordino delle attribu-
zioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei 
Ministeri, con il quale è stato istituito il Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto il decreto-legge 17 luglio 2007, n. 81, recante: 
«Misure urgenti in materia fi nanziaria» convertito, con 
modifi cazioni dalla legge 3 agosto 2007, n. 127 e, in par-
ticolare, l’art. 8  -bis  , comma 3, il quale prevede che con 
decreto di natura non regolamentare del Ministro dello 
sviluppo economico siano stabiliti i criteri, le condizioni 
e le modalità per la concessione delle agevolazioni fi nan-
ziarie previste dai contratti di programma; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze del 24 gennaio 2008 recante i nuovi criteri, le condi-
zioni e le modalità per la concessione delle agevolazio-
ni fi nanziarie attraverso la sottoscrizione dei contratti di 
programma; 

 Visto l’art. 10 del citato decreto ministeriale, il quale 
prevede che il Ministro dello sviluppo economico, sentita 
la Conferenza Stato-Regioni, presenti al CIPE le proposte 
di contratto di programma ritenute fi nanziabili; 

 Visto il regolamento (CE) n. 800/2008 della Commis-
sione europea del 6 agosto 2008 che dichiara alcune cate-
gorie di aiuti compatibili con il mercato comune in appli-
cazione degli articoli 87 e 88 del Trattato C.E.; 

 Vista la decisione della Commissione europea del 
28 novembre 2007 C(2007) n. 5618 def («Aiuto di Stato 
N. 324/2007 – Italia»), concernente la Carta degli aiuti di 
Stato a fi nalità regionale 2007-2013; 

 Vista la propria delibera 25 febbraio 1994, n. 10 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 92/1994), riguardante la disciplina dei 
contratti di programma e le successive modifi che intro-
dotte dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 105/1997) e dal punto 2, lett.   B)   
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della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 4/1999); 

 Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 215/2003), riguardante la regionalizzazione 
dei patti territoriali e il coordinamento Governo, Regioni 
e Province autonome per i contratti di programma; 

 Vista la propria delibera 26 giugno 2009, n. 36 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 302/2009) con la quale, a valere sulle 
disponibilità del Fondo strategico per il Paese a soste-
gno dell’economia reale istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, è stata disposta l’assegnazione di 
300 milioni di euro a favore del Ministero dello sviluppo 
economico per fronteggiare situazioni di crisi aziendali, 
assegnazione successivamente ridotta a 160 milioni a se-
guito della destinazione di 140 milioni di euro a favore 
del Gruppo Tirrenia disposta dall’articolo 1, comma 3, 
del decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125, convertito con 
modifi cazioni nella legge 1° ottobre 2010, n. 163; 

 Vista la nota n. 0009553 del 16 aprile 2010, con la 
quale il Ministro dello sviluppo economico ha sottoposto 
a questo Comitato la proposta di contratto di program-
ma «Sevel S.p.A.» concernente il progetto industriale di 
ampliamento della capacità produttiva dello stabilimento 
di Atessa (Chieti) fi nalizzato alla costruzione di veicoli 
commerciali leggeri, commercializzati con i marchi «Du-
cato», «Jumper» e «Boxer»; 

 Tenuto conto che, nella detta proposta, viene fra l’al-
tro comunicato che la Regione Abruzzo, il cui territorio 
è interessato dalla realizzazione del progetto industriale 
in esame ha espresso, con delibera della Giunta regionale 
n. 71 del 25 febbraio 2008, il proprio parere favorevole in 
ordine alla richiesta di accesso alla procedura per la con-
cessione delle agevolazioni in favore del contratto di pro-
gramma «SEVEL S.p.A.» come previsto dall’articolo 7, 
comma 2, del citato decreto ministeriale 24 gennaio 2008; 

 Tenuto conto che, nella detta proposta, viene altresì co-
municato che Invitalia – Agenzia nazionale per l’attrazio-
ne degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – ha 
trasmesso al Ministero dello sviluppo economico, in data 
17 luglio 2009, la positiva istruttoria tecnica della pro-
posta contrattuale, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del 
citato DM 24 gennaio 2008; 

 Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri n. CSR 0005312-P del 3 dicembre 2009 con la quale 
è stato trasmesso il parere favorevole espresso dalla Con-
ferenza Stato-Regioni nella seduta del 26 novembre 2009 
sulla proposta di contratto di programma «Sevel S.p.A.»; 

 Viste le successive note n. 11841 dell’11 maggio 2010 
e n. 0025157 del 17 novembre 2010 con cui il Ministero 
dello sviluppo economico ha precisato che la copertura 
fi nanziaria delle agevolazioni complessive concedibi-
li, ammontanti a 11.223.075 euro, viene posta a carico 
dell’assegnazione di 300 milioni di euro disposta con la 
delibera CIPE n. 36/2009, successivamente ridotta a 160 
milioni di euro, in linea con il vincolo di destinazione ter-
ritoriale dell’85% a favore del Mezzogiorno d’Italia; 

 Considerato che gli investimenti, ancora in corso, sono 
stati avviati nel rispetto dei termini previsti dal decreto 
del Ministero dello sviluppo economico del 24 gennaio 
2008 (articoli 7, comma 1 e 17, comma 4) che disciplina 
le procedure relative ai contratti di programma; 

  Delibera:  

 È approvata la proposta di contratto di programma 
«Sevel S.p.A.» presentata dal Ministro dello sviluppo 
economico concernente il progetto industriale fi nalizzato 
all’ampliamento della capacità produttiva dello stabili-
mento di Atessa (Chieti), dove vengono prodotti veico-
li commerciali leggeri, commercializzati con il marchio 
«Ducato», «Jumper» e «Boxer». 

 Il complessivo programma degli investimenti ammon-
ta a 143.863.000 euro, di cui 99.641.000 euro richiesti 
per le agevolazioni (96.436.000 euro per macchinari e 
impianti, 3.205.000 euro per opere murarie). 

 Le agevolazioni concedibili, non soggette all’obbligo 
di notifi ca individuale all’Unione europea, ammontano a 
11.223.075 euro determinate utilizzando il criterio di cal-
colo di cui alla richiamata legge n. 181/1989, attraverso 
l’erogazione del contributo in tranche proporzionali agli 
stati di avanzamento degli investimenti. Le agevolazioni 
sono state determinate nel rispetto dell’intensità massima 
prevista dalla Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regiona-
le 2007/2013 per la Regione Abruzzo e la dimensione di 
grande impresa, pari al 15% ESL (equivalente sovvenzio-
ne lorda). 

 Il progetto prevede un incremento occupazionale di 
100 U.L.A. (Unità lavorative annue). 

 Il termine di ultimazione degli investimenti è fi ssato in 
24 mesi dalla data di sottoscrizione del contratto di pro-
gramma da parte del Ministero dello sviluppo economico 
e di «Sevel S.p.A» che dovrà avvenire entro 6 mesi dalla 
data di pubblicazione della presente delibera nella   Gaz-
zetta Uffi ciale  . 

 Il trasferimento delle predette risorse sarà disposto 
secondo modalità temporali compatibili con i vincoli di 
fi nanza pubblica correlati all’utilizzo delle risorse FAS. 

 Il Ministero dello sviluppo economico provvede-
rà agli adempimenti conseguenti alla presente delibera 
e trasmetterà a questo Comitato copia del contratto di 
programma sottoscritto dalle parti entro 30 giorni dal 
perfezionamento. 

 Roma, 5 maggio 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario del CIPE: MICCICHÉ   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 agosto 2011
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 8 econo-

mia e fi nanze, foglio n. 156

  11A11471  



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20130-8-2011

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

      Avviso di adozione da parte dei comuni
di regolamenti disciplinanti tributi propri.    

     Con il presente supplemento ordinario si provvede, ai sensi di 

quanto dispone l’art. 52, comma 2, del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, a pubblicare, in forma sintetica, gli avvisi relativi all’av-

venuta adozione delle deliberazioni comunali riguardanti i regolamenti 

in materia di tributi locali. 

 L’elenco, riporta, in ordine alfabetico, n. 1150 comuni e fornisce, 

laddove comunicati al Ministero dell’economia e delle fi nanze, anche 

gli estremi (data e numero) delle deliberazioni medesime. 

 Al riguardo, si precisa che la presente pubblicazione è priva di ri-

levanza giuridica e non è sostitutiva delle forme legali di pubblicazioni 

proprie delle deliberazioni comunali. 

  Si ritiene opportuno riportare, di seguito, gli estremi di pubblica-

zione dei precedenti elenchi:  

  L’elenco n. 1 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 90 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 107 del 10 maggio 1998.  

  L’elenco n. 2 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 106 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 128 del 3 giugno 1999.  

  L’elenco n. 3 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 112 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 136 del 12 giugno 1999.  

  L’elenco n. 4 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 153 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 188 del 12 agosto 1999.  

  L’elenco n. 5 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 165 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 204 del 31 agosto 1999.  

  L’elenco n. 6 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 197 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 264 del 10 novembre 1999.  

  L’elenco n. 7 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 2 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 2 del 4 gennaio 2000.  

  L’elenco n. 8 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 77 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 55 del 1 aprile 2000.  

  L’elenco n. 9 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 100 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 148 del 27 giugno 2000.  

  L’elenco n. 10 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 134 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 196 del 23 agosto 2000.  

  L’elenco n. 11 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 294 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 208 del 18 dicembre 2000.  

  L’elenco n. 12 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 168 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 147 del 27 giugno 2001.  

  L’elenco n. 13 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 210 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 227 del 10 settembre 2001.  

  L’elenco n. 14 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 88 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 97 del 26 aprile 2002.  

  L’elenco n. 15 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 213 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 182 dell’11 settembre 2002.  

  L’elenco n. 16 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 93 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 7 giugno 2003.  

  L’elenco n. 17 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 98 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 149 del 30 giugno 2003.  

  L’elenco n. 18 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 116 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 168 del 22 luglio 2003.  

  L’elenco n. 19 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 165 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 252 del 29 ottobre 2003.  

  L’elenco n. 20 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 63 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 86 del 13 aprile 2004.  

  L’elenco n. 21 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 135 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 178 del 31 luglio 2004.  

  L’elenco n. 22 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 110 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 139 del 17 giugno 2005.  

  L’elenco n. 23 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 136 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 128 del 5 giugno 2006.  

  L’elenco n. 24 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 120 del 25 maggio 2007.  

  L’elenco n. 25 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 196 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 226 del 28 settembre 2007.  

  L’elenco n. 26 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 261 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 286 del 10 dicembre 2007.  

  L’elenco n. 27 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 178 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 170 del 22 luglio 2007.  

  L’elenco n. 28 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 239 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 253 del 28 ottobre 2008.  

  L’elenco n. 29 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 182 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 234 del 8 ottobre 2009.  

  L’elenco n. 30 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 181 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 184 del 9 agosto 2010.  

  L’elenco n. 31 è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 14 del 

19 gennaio 2011.    
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  11A11472

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI

      Parere inerente la richiesta di modifi ca del disciplinare di produzione dei vini a Denominazione di Origine Controllata 

“Colli di Luni”.    

     Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini, istituito 

a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata dalla CIA, dalla Coldiretti e dalla Confagricoltura di La Spezia, intesa ad ottenere modifi che del disciplinare 

di produzione della Denominazione di Origine Controllata dei vini «Colli di Luni»; 

 Visto il parere favorevole della Regione Toscana e della Regione Liguria sull’istanza di cui sopra; 

 Ha espresso, nella riunione del 19 e 20 luglio 2011, presente il funzionario della Regione Toscana, parere favorevole al suo accoglimento, 

proponendo, ai fi ni dell’emanazione del relativo decreto ministeriale, il disciplinare di produzione secondo il testo annesso al presente parere. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel decreto 

del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che ed integrazioni, dovranno es-

sere inviate dagli interessati al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle 

denominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della citata proposta di disciplinare di produzione.   
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ANNESSO 
 
 

PROPOSTA  DI  DISCIPLINARE  DI  PRODUZIONE  DELLA  DENOMINAZIONE  DI  ORIGINE 
CONTROLLATA  DEI  VINI  “COLLI  DI  LUNI” 

 
 

Articolo 1 
 
La denominazione di origine controllata “Colli di Luni” è riservata ai vini che rispondono alle 
condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione per le seguenti tipologie: 
“Colli di Luni” rosso, anche nella tipologia riserva;  
“Colli di Luni” bianco; 
“Colli di Luni” Vermentino, anche nella tipologia superiore;   
“Colli di Luni” Albarola. 
 

Articolo 2 
 
I vini a denominazione di origine controllata “Colli di Luni” rosso devono essere ottenuti dalle uve 
provenienti da vigneti aventi, nell'ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica:  
Sangiovese: minimo 50%; 
possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un massimo del 50%, altri vitigni a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione Toscana e Liguria, iscritti nel 
Registro Nazionale delle varietà di vite per uve da vino approvato con D.M. 7 maggio 2004 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 242 del 14 ottobre 2004, e da ultimo aggiornato con D.M. 22 
aprile 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 23 luglio 2011. 
 
I vini a denominazione di origine controllata “Colli di Luni” bianco devono essere ottenuti  dalle 
uve provenienti da vigneti aventi, nell'ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica: 
Vermentino: minimo 35%; 
Trebbiano toscano: dal 25% al 40%; 
possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un massimo del 30%, altri vitigni a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione Toscana e Liguria, iscritti nel 
Registro Nazionale delle varietà di vite per uve da vino approvato con D.M. 7 maggio 2004 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 242 del 14 ottobre 2004, e da ultimo aggiornato con D.M. 22 
aprile 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 23 luglio 2011. 
 
I vini a denominazione di origine controllata  “Colli di Luni” Vermentino devono essere ottenuti 
dalle uve provenienti da vigneti aventi, nell’ambito aziendale, la seguente composizione 
ampelografica: 
Vermentino: minimo al 90%;  
possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un massimo del 10%, altri vitigni a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione Toscana e Liguria. 
 
I vini a denominazione di origine controllata  “Colli di Luni” Albarola devono essere ottenuti dalle 
uve provenienti da vigneti aventi, nell'ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica: 
Albarola: minimo 85%; 
possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un massimo del 15%, altri vitigni a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione Toscana e Liguria. 
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Articolo 3 
 

Le uve destinate alla produzione dei vini “Colli di Luni” devono essere prodotte nella zona appresso 
indicata che interessa la provincia di La Spezia e quella di Massa comprendente in parte i seguenti 
comuni: 
Provincia di La Spezia : 
Comuni di Ortonovo, Castelnuovo Magra, Sarzana, Santo Stefano di Magra, Bolano, Calice al 
Cornoviglio, Beverino, Riccò del Golfo, Follo, La Spezia, Vezzano Ligure, Arcola, Lerici, 
Ameglia. 
Provincia di Massa : 
Comuni di Fosdinovo, Aulla, Podenzana. 
Tale zona è così delimitata: partendo dal confine sud della provincia di La Spezia, comune di 
Ortonovo località Dogana, con la provincia di Massa la linea di delimitazione segue il confine 
provinciale e sale prima a nord-est poi o nord circo-scrivendo i comuni di Ortonovo e Castelnuovo 
Magra poi, percorre la provinciale n. 446 che tocca la foce del Cucco in comune di Fosdinovo fino 
ad incrociare la mulattiera per Giucano alle quote 485, 423 e 309; a Giucano prosegue, seguendo la 
mulattiera, toccando gli abitati di La Capanna e Case Ambrosini fino ad incontrare il confine 
provinciale e prosegue seguendo questo confine e quello di Santo Stefano Magra fino ad incon-trare 
la statale della Cisa dove si interrompe. Sempre sulla s.s. della Cisa riprende a quota 39 e da questo 
punto sale fino all'altezza della passerella sul Magra di Stadano; quindi la linea di delimitazione 
segue il percorso del fiume verso nord fino a quota 38 e sale per la mulattiera, sempre verso nord 
fino a località Castello, passando per il sentiero sotto il monte Cecchino e, sempre per la mulattiera, 
fino a località Laghi. Da qui, la deli-mitazione segue la mulattiera per le quote 422, 463 e 400 e 
raggiunge il confine regionale toccando Montebello di Cima (comune di Bolano) poi seguendo 
sempre la stessa mulat-tiera si toccano le località Il Prato - Serra - Pianello e, passando a nord di 
Casa Toreni, si raggiunge il confine regionale; quindi la stessa mulat-tiera rientra nella pro-vincia di 
La Spezia, comune di Calice al Cornoviglio toc-cando le frazioni di Pegui e Madrignano fino al 
torrente Usurana seguendo la vecchia mulattiera che da Pegui, Provedasco, Madrignano e Usurana 
arriva al torrente Usurana. 
Si sale quindi verso nord seguendo tale torrente fino a Ferdana, poi la linea ridiscende il torrente e 
raggiunge il confine comunale di Beverino; successiva-men-te, sempre seguendo tale confine tocca 
la località Oltre Vara fino ad innestarsi sull'Aurelia. Da qui si sale seguendo la s.s. stessa fino al 
passo della Foce, da dove si imbocca la strada comunale per il Monte Parodi, che si segue fino al 
raggiungimento della stradina comunale Sommovigo. Si procede fino ad incrociare la curva di 
livello dei 275 metri, che si segue fino all'abitato detto Sommivigo. Da qui si sale lungo l'impluvio 
verso l'abitato Nevea, finché ci si ricongiunge alla comunale per il monte Parodi. Da qui si scende 
lungo la strada comunale che porta all'abitato S. Anna dove, in prossimità della prima casa del 
nucleo abitato si prende a destra, seguendo il valletto che porta all'abitato Toracca Inferiore fino al 
raggiungimento della curva di livello del 200 m. Seguendo la curva di livello e passando subito 
sopra all'abitato Toracca superiore, ci si ricongiunge alla s.s. n. 1 Aurelia. Da qui si scende lungo 
l'Aurelia fino all'abitato di La Spezia seguendo a nord la linea ferroviaria Genova- Roma fino al 
cimitero urbano seguendo poi la ferrovia del porto fino alla costa in località Fossamastra. Superata 
questa, la linea di delimitazione segue la costa fino a Punta Bianca e Bocca di Magra, poi seguendo 
la provinciale n. 432 tocca Romito Magra e prosegue fino ad incontrare l'Aurelia che segue fino a 
Fornola, e poi segue la strada della Ripa fino a Bottagna e la provinciale fino a Piana di Battolla 
proseguendo fino ad incontrare la mulattiera e scendendo verso sud si ricongiunge con la 
provinciale per Ceparana seguendo la stessa provinciale fino ad Albiano e Ponte di Caprigliola a 
quota 39. Si segue quindi la strada statale n. 62 che tocca S. Stefano di Magra, Sarzana, riprende 
l'Aurelia fino alla Dogana di Orto-novo chiudendo la perimetrazione. 
Nella zona D.O.C. va, inoltre, inclusa una collinetta costituita da terreni autoctoni di natura argillosa 
e spiccata vocazione viticola in comune di Santo Stefano di Magra a confine via Cisa e delimitata a 
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nord dal letto del fiume Magra, ad est dalla statale Cisa che incrociando a sud.est il Fosso Ricciali lo 
segue fino ad incontrare Gora dei Molini che la delimita da ovest fino a ricongiungersi al letto del 
fiume Magra. 

 
Articolo 4 

 
Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione di vini a denominazione 
di origine controllata “Colli di Luni”  devono essere quelle tradizionali della zona di produzione 
delimitata nell'articolo 3, con caratteristiche collinari, a specifica vocazione viticola e con 
caratteristiche pedoclimatiche omogenee.  
I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura devono pertanto essere quelli 
generalmente usati e comunque atti a non modificare le caratteristiche peculiari dell'uva e del vino. 
È vietata ogni pratica di forzatura. 
È ammessa l’irrigazione di soccorso. 
La quantità massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializzata e il titolo alcolometrico 
volumico naturale minimo sono i seguenti: 

Tipologia Produzione 
t/ha 

Titolo alcolometrico 
volumico naturale % vol 

“Colli di Luni” rosso 11 11,00% 
“Colli di Luni” rosso riserva 11 12,00% 
“Colli di Luni” bianco 11 10,50%  
“Colli di Luni” Vermentino 11 11,00% 
“Colli di Luni” Vermentino superiore 9 11,50% 
“Colli di Luni” Albarola 11 10,50% 
 
A detti limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa non dovrà superare del 20% il 
limite indicato, fermi restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 
Le eccedenze delle uve, nel limite massimo del 20%, non hanno diritto alla denominazione di 
origine controllata. Oltre detto limite percentuale decade il diritto alla denominazione di origine 
controllata per tutte le uve prodotte. 
Nell’ambito della resa massima fissata nel presente articolo, la Regione Toscana e la Regione 
Liguria, sentite le Organizzazioni di categoria interessate, possono fissare i limiti massimi di uva 
rivendicabili per ettaro inferiori a quelli previsti dal presente disciplinare di produzione in rapporto 
alla necessità di conseguire un migliore equilibrio di mercato.  
 

Articolo 5 
 

Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche locali, leali e costanti atte a 
conferire ai vini le loro peculiari caratteristiche; si ammette la possibilità di utilizzare contenitori di 
legno, sia nella fase di fermentazione che di invecchiamento. 
Le operazioni di vinificazione e di invecchiamento obbligatorio devono essere effettuate all'interno 
della zona di produzione delimitata dall'art. 3 e comunque anche all’interno del territorio della 
Provincia della Spezia.  
È consentito l’arricchimento alle condizioni stabilite dalle norme comunitarie e nazionali. 
La resa massima dell’uva in vino finito non deve essere superiore al 70% per tutti i vini a 
denominazione di origine controllata “Colli di Luni”. Qualora la resa uva/vino superi detto limite ma 
non il 75%, l’eccedenza non avrà diritto alla denominazione di origine controllata “Colli di Luni”. 
Oltre il 75% decade il diritto alla denominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 
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Tale resa dovrà essere mantenuta anche nel caso di arricchimento.  
I vini rossi, dopo un invecchiamento, a partire dal 1° novembre dell’anno di vendemmia, di almeno 
due anni alle condizioni di cui al presente articolo, possono portare in etichetta la menzione 
“riserva”. 
 

Articolo 6 
 

I vini a denominazione di origine controllata “Colli di Luni”, all'atto dell’immissione al consumo, 
devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
 
“Colli di Luni” bianco: 
colore: giallo paglierino; 
odore: delicato, gradevole; 
sapore: asciutto, armonico, caratteristico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l. 
 
“Colli di Luni” Vermentino: 
colore: paglierino più o meno intenso; 
odore: intenso, caratteristico, fruttato; 
sapore: asciutto, armonico, delicatamente mandorlato;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50%vol;  
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l. 
 
“Colli di Luni” Vermentino superiore: 
colore: paglierino piuttosto intenso; 
odore: intenso, persistente, caratteristico; 
sapore: asciutto, pieno, armonico, retrogusto mandorlato;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol;  
acidità totale minima: 4,50 g/l;  
estratto non riduttore minimo: 17,00 g/l. 
 
“Colli di Luni” rosso: 
colore: rosso rubino più o meno intenso, tendente al granato con l'invecchiamento; 
odore: delicato, vinoso; 
sapore: asciutto, fine, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50%vol; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20,00 g/l. 
 
“Colli di Luni” rosso riserva: 
colore: rosso rubino più o meno intenso, tendente al granato con l'invecchiamento; 
odore: intenso, persistente; 
sapore: asciutto, di corpo, armonico, persistente; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22,00 g/l.  
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“Colli di Luni” Albarola: 
colore: giallo paglierino, talvolta con riflessi verdolini; 
odore: intenso, caratteristico, fruttato; 
sapore: asciutto, fresco, caratteristico;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
acidità totale minima: 4,50 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l. 
 
È in facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, con proprio decreto, 
modificare i limiti sopra indicati per l'acidità totale e estratto non riduttore minimo. 

 
 

Articolo 7 
 

È vietato usare assieme alla denominazione di cui agli articoli 1 e 2 qualsiasi qualificazione aggiun-
tiva non prevista dal presente disciplinare ivi compresi gli aggettivi “superiore”, “fine”, “scelto”, 
“selezionato”, e similari. 
È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi 
privati non aventi significato laudativo e non idonei a trarre in inganno l'acquirente. 
Per i vini designati con la denominazione di origine controllata “Colli di Luni”  è consentito l’uso 
della menzione “vigna”, seguita dal relativo toponimo o nome tradizionale, alle condizioni previste 
dalla normativa vigente e che i relativi toponimo o nome tradizionale figurino nell’apposito elenco 
regionale ai sensi dell’art. 6 comma 8 del D.Lgs. 61/2010. 
Per tutte le tipologie della denominazione di origine controllata “Colli di Luni”  è obbligatoria 
l’indicazione, in etichetta, dell’annata di produzione delle uve. 
 

Articolo 8 
 
I vini a denominazione di origine controllata “Colli di Luni” debbono essere immessi al consumo in 
bottiglie o altri recipienti di vetro di capacità non superiore a 5 litri e, per ciò che concerne la 
presentazione, debbono essere consoni ai tradizionali caratteri di un vino di pregio. 
È consentita qualsivoglia tipologia di tappatura prevista dalle vigenti disposizioni ad esclusione 
della tappatura a corona.  
 

  11A11475
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Graduatoria dei progetti ammissibili al fi nanziamento, ai fi ni dell’internazionalizzazione delle imprese artigiane.    
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso la Libreria dello Stato in Piazza Verdi, 1 - 00198 Roma - tel. 06-85082147 (aperta
     dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 13.00);

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile per provincia sul sito
www.gazzettaufficiale.it (box Librerie Concessionarie).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Area Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.





 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  127,00)
(di cui spese di spedizione   73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,40)
(di cui spese di spedizione  20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione  132,57)
(di cui spese di spedizione    66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 309,00
 167,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

 682,00
 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 295,00
 162,00

 85,00
 53,00

 190,00
 180,50

 1,00

 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
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€ 1,00


